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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANE

Ricompense al valor militare

Regio decreto 13 settembre 1938.XVI, registrato alla Corte dei conti,
addt 15 novembre 1938-XVII, registro 29 Africa Italiana, foglio 315.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Granzini Marcello fu Giuseppe e di Riccomanni Erinna, nato a

Firenze l'8 marzo 1909, tenente s.p.e. del IV battaglione eritreo. -
Comandante di compagnia pieno di slancio combattivo, primo fra i
primi. guidava i suoi dipendenti alla lotta. Visto un ufficiale della
compagnia circondato dal nemico, con pochi uomini, facendo uso
delle bombe a mano e della pistola, dopo un'aspra lotta a corpo a

corpo, riusciva a trarlo in salvo, mettendo in fuga 11 nemico e inflig-
gendogli gravi perdite. - Passo Mecan, 81 marzo 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO

Bassi Otuseppe fu Antonio e di Camilla Spinelli, nato a Ravenna
$1 23 settembre 1897, capitano a.p.e. del III gruppo artiglieria mon-

tagna eritrea. - Comandante di batteria da montagna eritrea, du-
rante 12 ore di comba#imento, sulla linea del pezzi, nonostante 11
tiro avversario, dirigeva con calma e precisione 11 fuoco dando
prova di capacità, spirito di sacrificio e sprezzo del pericolo. - Mai
Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Galano Afatteo fu Vincenzo e di Cipollaro Maria, nato a Sa-
lerno il 23.settembre 1910, tenente s.p.e. del XII battaglione eritreo.
- Comandante di una mezza compagnia incaricata di eseguire un
ardito colpo di mano, si slanciava alla testa dei suoi uomini alla
conquista delle posizione. e, dando prova di perizia e di ardimento,
la conquistava, inniggendo al nemico gravi perdite e catturandogh
mitragliatrici'ed altre armi. - Passo Mekan, 2 aprile 1930-XIV.

Ighina Pier Giuseppe di Attilio, nato a Genova 11 28 agosto 1898,
capitano complemento della II brigata eritrea. - Capitano addetto
ad un comando di brigata eritrea, durante aspra battaglia, organiz-
zava 11 servizio rifornimento munizioni e raccolta feriti, cur perizia,
a stretto contatto col reparti combattenti, esponendosi continuamente
all'intenso fuoco nemico. Durante una difâcile fase dell'azione, alla
testa di pochi uomini, si gettava contro un forte nucleo di nemici
infiltratisi nelle nostre linee, riuscendo, dopo lotta a corpo a corpo,
a volgerli in fuga. - Passo Mecan, 31 marzo 1930-XIV.

La Camera Domenico fu Giovanni e di Pannuti Anna, nato a
Bagaladi (Reggio Calabria) 11 29 agosto 1909, sergente maggiore del

VII battagliono indigeni d'Eritrea. - Ferito gravemente alle gambe,
conservava contegno sereno, incitando gli ascari a proseguire u

q.ombattimento e mantenere alto 11 buon nome del battaglione.
Nobile esempio di virtil militari nell'adempimento del proprio do-
Vere. - Enda Mariam Manué, 28 febbraio 1938-XIV.

Lambert Lamberto di Luigi e di Vettori Laura, nato ad Ancona
il 14 marzo 1911, sottotenente complemento del Comando A di-

Visione eritrea. - Ufficiale di collegamente. durante una giornata
di aspra battaglia, continuamente si postava al posti più avanzati,
attraverso zone scoperte e battute dal tuoco nemico, dimostrando

coraggio e sprezzo del pericolo. Si slanciava tra i primi ad un

contrattacco e prendeva parte ad una vivace lotta a corpo a corpo,
trascinando col suo esempio un reparto rimasto privo di ufficiali. -
Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Lepore Oreste di Gaetano e di Galasso Maria Grazia, nato a Be-

nevento 11 24 luglio 1911, tenente s.p.e. del XIII battaglione eritreo. -
Comandante di un plotone esploratori, in più fatti d'arme, dava

prova di capacità e sprezzo det pericolo. Durante un attacco, inca-
ricato di rastrellare un Vallone, attraverso 11 quale 11 nemico tentava

avvolgere 11 fianco del battaglione con pochi uomini assolveva 11

compito, saidando e lugando a colpi di bombe a mano, numerosV

ayyersarL - Passo Mecan, 81 marzo 1936-XIV.

Mafft Quirino di Fabio, nato a Torino 11 6 aprile 1900, sottotenente
complemento del XII battaglione eritreo. - Ufficiale subalterno

pieno di ardire, comandante degli esploratori di una colonna di

quattro battaglioni eritrei che, per prima, penetrava in zone di

territorio scioano, respingeva con impetuosa reazione offensiva l'im-
provviso attacco di numerosi armatt Galla. Concorreva poi con intel-
ligente azione personale a scongiurare che 11 confittto dilagasse, con

pericolo di gravi ripercussioni. - Uoth Gabrict (Uollo Galla), 27 apri-
le 1936-XIV. '

Niosi Balvatore fu Francesco e di Maria Russo, nato a niistretta
(Messina) 11 13 gennaio 1905, tenente s.p.e. del III gruppo da mon.
tagna eritreo. - Sottocomandante di una batteria da montagna,
piazzata arditamente allo scoperto e soggetta al fuoco di mitraglia-
trici e fucileria avversaria, dava esempio di sentimento del dovere,
spirito di sacrificio e fermezza d'animo, che contribuirono a mante-
nere nel dipendenti la calma necessaria anche quando la batteria
fu costretta a sparare a zero. -Mai Ceu, 31 marzo 1• aprile 1936-XIV.

Itomed Giuseppe di Letterio e di Maria Carbone, nato 11 4 mar-
zo 1908 a Messina, tenente complemento del XVI battaglione eritreo.
- Mandato innanzi, con pochi ascari, a parlamentare con gli armati
di un paese scioano, rivelatosi improvvisamente ostile, per evitare
a conflitto, si spingeva innanzi, sotto 11 fuoco nemico, un colpo del
'luale gli perforava la giubba. Vista inutile ogni opera persuasiva,
reagiva all'attacco, favorendo col suo contegno audace, l'arrivo det
reparti del battaglione che accorrevano sulla posizione da lui già
Saldamente difesa. -.Debra Brehan, 7 maggio 193&XIV.

Settin Flavio di Luigi e di Kathe Raskop, nato a Chamnitz 11
19 agosto 1911, sottotenente complemento della II brigata eritrea. -
Ufficiale addetto al comando di una brigata eritrea, durante aspro
combattimento si prodigava per mantenere 11 collegäinento con i
reparti, recapitando egli stesso, sprezzante dell'Intenso fuoco nemicð,
ordini importanti. Durante un contrattacco si slanciava all'assalto
delle posizioni nemiche, dando esempio di valore e sprezzo della
vita. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA

Baragiotto Romolo di Giovanni e di Soliaschi Giuseppina, nato
a Pratosesla (Novara) il 15 magglo 1911, soldato del III gruppo da
montagna eritreo. - Operato di batteria, fu instancabile nel pre-
stare la sua opera anche quando la batteria, piazzàta allo scopert0,
era sottoposta al fuoco di mitragliatrici e lucileria avversarie. -

Mai Ceu, 21 marzo-1• aprile 1930·XIV.

Catanzaro Sacco Salvatore di Giacomo, nato a Leonforte (Enna)
il 12 ottobre 1912, sotto tenente complemento del VII battaglione
Eritreo. -- Comandante di plotone mitraglieri, dirigeva con perizia
11 tiro delle proprie armi su numerose colonne avversarie, disper-
dendole ed infliggendo loro gravi perdite. - Mai Ceu, 31 mar-
zo 193&XIV.

De Bernardi Albino fu Giuseppe e di Giuseppina Leine, nato a
Lignana (Vercelli), 16 cipitano s.p.e. del IV gruppo artiglierta
da montagna eritreo. - Comandante di una batteria da montagna,
noncurante del tiro di fucileria, in una delicata situazione tattica,
rispondeva alla necessità del momento con coraggio e capacità
tecnico professionale, portando all'esito Vittorioso un tangibile con-

tributo. - Addi Meknó, 20 gennaio 1936-XIV.

De Bernardi Albino fu Giuseppe e di Giuseppina Leine, nato a
Lignana (Vercelli), 1• capitano s.p.e. del IV gruppo artiglieria da
mantagna eritreo. - Comandante di una batteria da montagna, in

una giornata di aspro combattimento, noncurante del fuoco di fuci-
1eria nemica che causava perdite fra i serventi di un pezzo, dirigeva
11 tiro con Nrizia e calma, dando prova di sentimento del dovere
e di coraggio. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Gabrielli Vitorio di Francesco e di Giovannina Salerno, nato a
Crotone (Catanzaro) 11 15 dicembre 1909, tenente s.p.e. del III gruppo
da montagna eritreo. - Comandante di sezione da montagna, piaz-
zata arditamente innanzi allo scoperto e soggetta al tiro di mitra-

gliatrici e di fucileria avversaria, dava prova di sentimento del

dovere, spirito di sacrificio ed era di esempio al dipendenti. --
Mai Ceu, 31 marzo-lo aprile 1930-XIV.

Lucco Castello Giovanni di Vittorio e di Ocilia Lucco Borlera,
nato a Val Della Torre (Chivasso) il 24 giugno 1911, caporale del

III gruppo da montagna eritreo. - Graduato addetto alla pattuglia
collegamento, durante dodici ore di ininterrotto combattimento, dava

prova di calma e sprezzo del pericolo. - Mat Ceu, 1• aprile 1936-XIV.

Mazzucco Francesco fu Luigi e di Antonia Loglio, nato a Lucca

H 16 febbraio 1907, sergente maggiore della I brigata eritrea. -

Sottutilciale addetto ad un comando di brigata eritrea, durante un

aspro e vittorioso combattilhento, si prodigava nel portare ordini

al reparti avanzati, sotto intenso fuoco di fucileria e mitragliatrici
nemiche. - Lago Ascianghi, 4 aprile 1936-XIV.

Pet¢ Alessandro fu Eugenio e di Cefaloni IIaria, nato a Rlpt
(Frosinone) il 6 marzo 1899, tenente di complemento del XVI batta-

glione eritreo. - Sotto improvviso fuoco, avuto ordine di occupare
una posizione dominante tenuta dal nemico, eseguiva il nioviui¢nto
con prontezza ed ardire, trascinando con slancio il proprio plotone,
e concorrendo poi a stroncare e disperdere l'attacco di forze prepon.
deranti nemiche. - Debrà Brahan, 7 maggio 1936-XIV.
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Sforza Arturo, 1· capitano in s.p.e. del IV battaglione eritreo. -
In aspro combattimento, assumeva personalmente 11 comando d'una
sezione mitraglieri 11 cui ufficiale era caduto, permettendo l'ulteriore
azione di fuoco delle armi. Successivamente assumeva 11 comando
d'un settore rimasto privo di ufficiali, respingendo contrattacchi
nemici. - Amba Tzelleré, 22 dicembre 1935-XIV.

Varone Pasquale di Antonino e di Del Monte Carolina, nato a
Reggio Emila 11 1• settembre 1900, tenente in s.p.e. del III gruppo
artiglieria montagna eritrea. - Ufficiale di collegamento di artiglierla
presso un comando di brigata eritrea, dalle linee avanzate ove
ferveva cruenta la lotta, con alto senso del dovere e sprezzo del'
pericolo, forniva utili e precisi elementi di tiro alle batterie. Suc-
cessivamente' partecipava ad un contrattacco, incitando i fanti con
la parola e con l'esempio. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.
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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 27 dicembre 1938-XVII, n. 2100.

Approvazione dello statuto dell'Ente distribuzione rottaml.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE ·

RE D'ITALIA

IMPERATORE D,'ETIOPIA

Visto Part. 9 del R. decreto-legge 28 giugno 1938-XVI,
n. 1116, concernente la costituzione delPEnte distribuzione
rottami;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con il Ministro per gli scam-
hi e le valute, sentito il Commissario generale per le fabbri-
cazioni di guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato lo statuto dell'Ente distribuzione rottami,
istituito con il Regio decreto-legge 28 giugno 1938-XVI, nu-
mero 1116, annesso al presente decreto, visto, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

LANTINI - GUARNERI

Visto, il Guardasigilli: Son11
Registrato alla Corte dei conti addi 26 gennaio 1939-XVII
'Atti del Governo, registro 405, foglio 121. - MANCINI,

Fanno parte dell'Ente le ditte che eserciscono nel Regno
impianti per la produzione del ferro e acciaio greggio e che
siano comprese nell'elenco formato ai sensi delFart. 2 del
Regio decreto-Icgge sopra citato.
Le deliberazioni degli organi delPEnte, .prese in confar-

mità del presente statuto, sono obbligatorio per tutte le
ditte partecipanti.

Art. 2.

L'Ente ha per scopo:
a) di provvedere all'acquisto dei rottami di ferro e ac-

claio, nazionali ed esteri, necessari per la produzione side-
rurgica (forni di fusione, lavorazione a pacco, rilaminazio-
ne), per la produzione di ghisa sintetica, per la produzione
delle ferro-leghe, nonchè per lavorazioni siderurgiche acces-
sorie a mezzo trancia e/o maglio;

b) di provvedere alPacquisto delle quantità di ghisa
necessarie per la produzione predetta ;

c) di provvedere alla assegnazione fra le ditte che fanno
parte dell'Ente, dei rottami di ferro e di acciaio e della ghi-
sa acquistati, in relazione ai loro fabbisogni, uniformandosi
alle norme, modalità e disposizioni stabilite dal Commis-
sario generale per le fabbricazioni di guerra;

d) di controllare la distribuzione del rottavle rintiliz·
zabile, che si renda comunque disponibile nel Regno.
L'Ente potrà altrest con mandato speciale delle singolo

ditte partecipanti e per loro conto, acquistare e distribuire
anche altre materie prime e prodotti siderurgici, materiali
refrattari, lingotti, blooms, billette, ecc., sempre con esclu-
sione dei minerali. Per tali acquisti sarà tenuta gestione
e bilancio separato, senza che possa derivarne alcun onero

alPEnte.

Art. 3.

L'Ente provvederà all'acquisto dei rottami di ferro e di

acciaio e della ghisa per conto dello ditte partecipanti. Tali
acquisti saranno di regola compiuti dall'Ente nella sua qua-
!ità di mandatario esclusivo delle ditte partecipanti. Il man-
dato, nei limiti stabiliti dal II. decreto-legge 28 giugno
1938-XVI, n. 1116, si intende conferito senza bisogno di sp,e-
ciale atto.

Quando il presidente ne ravvisi l'opportunità, sentito il
Comitato direttivo, potrà disporre che gli acquisti siano
fatti dalPEnte in nome proprio, quale commissionario delle
ditte partecipanti e pertanto sempre nell'interesse loro e

per loro conto.
L'Ente potrà trattare con negozianti e produttori italiani

ed esteri, e definire con essi - ed in genere con terzi -
speciali accordi per il conseguimento dei propri scopi e

potrà compiere in genere tutti gli atti e le operazioni neces-
sari ed opportuni a tale fine.

Art. 4.

Potranno essere istituiti uffici, succursali ed agenzic del-
PEnte sia nel Regno, sia all'estero.

Statuto dell'Ente distribuzione rottami 'Art. 5.

TITOLO L

IDisposizioni generali - Scopi - Capitalc.

Art. 1.

L'Ente distribuzione rottami, costituito con personalità
giuridica dal R. decreto-legge 28 giugno 303S-XVI. n. 1116,
ha sede in Roma ed ha un capitale iniziale di L. 10.000.000.

' L'Ente provvederä, secondo le istruzioni del Commissario
generale per le fabbricazioni di guerra, alla assegnazione
dei rottami ferro-acciaio e della ghisa per produzione del-
l'acciaio, al prezzo di acquisto maggiorato del contributo
di cui al successivo art. 18.
La situazione derivante ad ogni singola ditta dalla nbi-

cazione dei suoi stabilimenti, dovrà essere tenuta presente
in quanto possibile per Peconomia dei trasporti ed in rap
porto alla disponibilità di materie prime.
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Art. 6.

Il capitale iniziale di L. 10.000.000 ò formato mediante
contribuzioni deHe ditte, di cui aH'art. 2 del R. decreto-

legge 28 giugno 1938-XVI, n. 1116, proporzionali, salvo i
necessari arrotondamenti, alla rispettiva produzione effet-
innta nel periodo 1° luglio 1930 30 giugno 1937, accertata
ai sensi dell'art. 4 del citato decreto.
Il capitale stesso è diviso in n. 10.000 quote di L. 1000

cadanna, spettanti a ciascuna delle ditte partecipanti in
proporzione alla contribuzione versata a norma del comma

precedente.
Le quote di partecipazione sono nominative e non pos-

sono essere cedute senza deliberazione del Comitato diret-

tivo, salvo nel caso previsto nel comma 1° dell'articolo re-

guente.
Le quote sono intestate alle singole ditte che fanno parte

delPEnte, il quale non ne riconosce altro proprietario.
Delle ditte e delle loro quote sarà tenuto apposito registro.
Il capitale può essere aumentato, con deliberazione del-

Passembles, mediante Pemissione di nuove quote di parteci-
pazione da assegnare alla pari, in relazione alle contribu-
zioni che dovranno essere versate dalle ditte di nuova cren-
zione in rapporto alla produzione che venisse ad esse con-

sentita dal Commissario generale per le fabbricazioni di

guerra, ai sensi dell'art. 5 del It. decreto-legge 28 giugno
1938-XVI, n. 1116.
11 capitale può essere ridotto, con deliberazione dell'as-

sembles, mediante rimborso alle ditte partecipanti, che
ahhiano cessato di esercire impianti di produzione di ferro
e acciaio greggio, qualora non abbia avuto luogo la cessione
delle loro quote ammessa ai sensi dell'art. 7.
Al termine di cinsenn triennio, a partire dal 1• gennaio

1939-XVII, l'assemblea delle ditte partecipanti procederà
alla revisione delle contribuzioni costituenti il capitale, e

conseguentemente alla ridistribuzione delle quote di parte-
cipazione, per raggnagliarle alla prodnzione effettiva media
annuale raggiunta da ciascuna delle ditte nel triennio pre-
cedente.
Sul capitale viene corrisposto alle ditte partecipanti un

interesse annuo del 5 %, che fa carico allt spese di gestione
dell'Ente.

Art. 7.

Le quote di partecipazione possono essere cedute soltanto
nel caso di trasferimento di nssegnazioni di materie prime
e delle corrispondenti quote di produzione consentite dal

Commissario generale per le fabbricazioni di guerra a nor-

ma de1Part. 4 del R. decretodegge 28 giugno 1938-XVI,
num. 1117.
Quando una ditta venga incorporata per fusione in un'al-

tra o comunque abbia ceduto ad altri il proprio stabilimento,
il trasferimento, a favore della ditta cessionaria dello sta-

hilimento, della relativa quota del capitale iniziale dell'En-
te, è subordinato alla approvazione del Comitato direttivo.

Trroto II.

"Amministrazione delfEnte.

Art. 8.

Sono organi dell'Ente:
11 presidente,
il Comitato direttivo,
'Passemblem delle ditte partecipanti.
Il presidente è nominato con decreto del Ministro per le

corporazioni, sentito il Mi.nistro per gli scambi e per le va-

lute, su designazione del Commisario generale per le fabbri-
cazioni di guerra.
Il Comitato direttivo, nominato dalPassemblea, si com-

pone di n. 10 membri, oltre al presidente dell'Ente che lo

presiede.
In caso di aumento del capitale di dotazione, mediante

la emissione di nuove quote di partecipazione, il numero dei
membri del Comitato direttivo verrà aumentato in propor.
zione di un nuovo membro per ogni 1000 quote di partecipa-
zione, oltre le 10.000.
L'assemblea è convocata dal presidente in via ordinaria

almeno una volta all'anno: ha le funzioni e le competenze
determinate dagli articoli 10, 14 e 25 del presente statuto.
Essa può essere convocata in sede strordinaria quando il

presidente lo ritenga opportono o quando ne facciano ri-
chiesta tante ditte partecipanti, che rappresentino almeno
un terzo del capitale di dotazione.

Art. 9.

Il presidente ha la rappresentanza legale delPEnte di
fronte a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa e

di fronte ai terzi, con facoltà di conferire le necessario
procure.
Il presidente ha ogni facoltà per la organizzazione 'del-

l'Ente e per il suo funzionamento regolare e sollecito. Egli,
sentito il Comitato direttivo, redige il regolamento del-

l'Ente, nomina e revoca il personale, stabilisce le mansioni
del direttore generale e degli altri funzionari muniti di
firma rilasciando ad essi le occorrenti procure.
Il presidente prende, in caso di urgenza o di necessità

da lui riconosciuta, ogni provvedimento di ordinaria com-

petenza del Comitato direttivo, al quale ne darà comunica-

zione alla prossima riunione.

'Art. 10.

Per la nomina del Comitato direttivo provvede l'assembles
come segue: ad ogni gruppo di n. 1000 quote di partecipa-
zione spetta di nominare un membro. Qualora non risulti

possibile nominare tutti i membri raggruppando in tal
modo le quote, verrà provveduto alle rimanenti nomine, con
separata votazione a maggioranza di voti. A tale votazione

supplementare partecipano solo le quote che non abbiano

precedentemente concorso ad una nomina.

Art. 11.

Alle riunioni del Comitato direttivo partecipano di diritto
un delegato rispettivamente del Ministero delle corporazioni,
del Ministero per gli scambi e per le valute, del Commis-
sario generale per le fabbricazioni di guerra ed il direttore

generale delPEnte, senza diritto a voto.

Il Comitato direttivo è convocato dal presidente con

almeno tre giorni di preavviso o telegraficamente in caso

d'urgenza.
Per la validità delle sedute ò necessaria la presenza della

metà piil uno dei membri. Il Comitato delibera a maggio-
ranza assoluta di voti degli intervenuti; in caso di parità
prevale il voto del presidente.
Il Comitato direttivo potrà nominare un segretario anche

al di fuori dei propri componenti.
I verbali delle sedute saranno firmati dal presidente e dal

segretario.
Il Comitato si riunisce in via ordinaria ogni due mesi

e inoltre ogni qualvolta il presidente crede di convocarlo,
o quando ne sia fatta domanda scritta da almeno 5 membri.
Potrà riunirsi così alla sede dell'Ente come altrove.
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I membri del Comitato direttivo durano in carica un

anno e sono rieleggibili.
Nel caso di vacanza, la nomina del successore viene fatta

con separata votazione, al sensi delPart. 10, dalle stesse

quote di partecipazione che hanno provveduto alla nomina
del membro venuto a cessare. Tale votazioue può avere luogo
nell'assemblea ordinaria: ovvero le quote che debbano prov-
vedere alla nuova nomina possono essere a tal fine appositg
mente convocate dal presidente. In tal caso, della convoca
zione è data notizia mediante inserzione nella Gazzetta

.Ufficiale del Regno con le modalità di cui all'art. 11.

Art. 12.

Al Comitato direttivo è conferito il compito di condiuvare
il presidente in tutto quanto ha attinenza all'amministra-
zione ordinaria e straordinaria dell'Ente ed alla disciplina
ed andamento dei rapporti fra le ditte partecipanti, essendo
di sua competenza tutto ciò che per legge e per statuto non

e espressamente riservato all'assemblea generale.
In generale rientra nella compètenza del Comitato diret-

tivo compiere qualsiasi atto di acquisto, alienazione, per-

muta, locazione o conduzione anche ultra novennale di

immobili; la iscrizione, riduzione, cancellazione o poster.
gazione di ipoteche; deliberare ogni operazione col Debito
pubblico e le pubbliche Amministrazioni in genere; decidere

l'esperimento di qualsiasi azione giudiziaria, attiva o pan-
siva, in qualunque sede, anche di revocazione o eassazione,
con facoltà di transigere e di compromettere in arbitri,
anche di amichevoli compositori, nominare procuratori ad
nepolia e ad lites.

Spetta al Comitato direttivo accertare le infrazioni al
R. decreto-legge 28 giugno 1988-XVI, n. 1110, al presente
statuto ed al regolamento e, previa audizione del contras-

ventore, provvedere per l'applicazione delle penalitA pre-
Viste dall'art. 13 del suddetto Regio decreto-legge.
La carica di componente del Comitato direttivo è gra-

tuita. I componenti avranno diritto, per l'intervento alle

sednte e per l'adempilnento di speciali incarichi, al rimborso
delle spese.

Art. 13.

Le ditte che fanno parte dell'Ente sono convocate in as-

semblea ordinaria una volta all'anno entro il 31 marzo per

deliberare sul rendiconto consuntivo a termine dell'art. 18

per la nomina del Comitato direttivo e per gli altri argo
menti di competenza dell'assemblea.
Qualora l'assemblea sia convocata, su domanda delle ditte

partecipanti ai sensi dell'art. 8, la richiesta dovrà specificare
gli argomenti che si intendono mettero all'ordine del giorno.
L'assemblea generale si compone di un delegato per cia-

scuna ditta partecipante. iscritta nel registro di cui all'arti-
colo (i, munito dei necessari poteri.
Ogni ditta partecipante può farsi rappresentare dal

delegato di un'altra ditta partecipante all'assemblea, me-
diante semplice delega in calce al biglietto di ammissione.
Ogni quota di partecipazione dà diritto ad un voto, fermo
il disposto dell'art. 10, per quanto riguarda la nomina del

Comitato direttivo.
Alle, assemblee ordinarie e straordinarie partecipano i

delegati del Ministero delle corporazioni, del Ministero per
gli senmbi e le valute e del Commissario generale per le

fabbricazioni di guerra di cui all'art. 1L

Art. 14.

Le adunanze delle assemblee, sia ordinarie che straordi-
narie, sono indette mediante avviso, da pubblicarsi nella
Go::etta Ufficiale del Regno, almeno 15 giorni prima di

quello fissato per l'adunanza, non compreso nè il giorno della
pubblicazione, nè quello della riunione. L'avviso deve con-

tenere l'ordine del giorno.
Ogni deliberazione presa sopra un oggetto non indicato

nell'ordine del giorno è nulla.

L'assemblea è presieduta dal presidente o da altro membro
del Comitato direttivo delegato dal Comitato stesso, in caso

di impedimento del presidente.
L'assemblea, con voto palese, elegge fra i delegati pre-

senti, due scrutatori.
Il presidente nomina un segretario, che potrà essere scelto

all'infuori dei partecipanti all'assemblea.
L'assemblea può validamente deliberare a maggioranza

assoluta dei voti presenti, su qualunque oggetto posto al-

l'ordine del giorrio (salvo il disposto dell'art. 10) quando
sia presente o rappresentata almeno la metà del capitale.
Ove l'adunanza di prima convocazione andasse deserta,

l'assemblea sarà riconvocata mediante nuovo avviso nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, pubblicato almeno 8 giorni
prima di quello fissato per l'adunanza, non compreso il

giorno della pubblicazione nè quello della riunione. Tale
avviso non occorrerà quando il giorno per l'assemblea in

seconda convocazione sia già stato indicato nell'avviso di

prima convocazione.
L'assemblea in seconda adunanza delibererà validamente,

a maggioranza assoluta, qualunque sia il numero delle quote
rappresentate, salvo sempre il disposto dell'art. 10.
Le deliberazioni dell'assemblea si prendono per alzata

e seduta, salvo che sia richiesta la votazione per appello
nominale da tanti delegati che rappresentino almeno la

quarta parte delle quote intervenute.
Le votazioni riflettenti le persone sono prese a voto segreto,

salvo quelle per nomina del Comitato direttivo regolate
dall'art. 10.
I)elle deliberazioni dell'assemblea viene redatto processo

verbale da inserire in apposito registro.
Il processo verhale è sottoscritto dal presidente e dal

segretarío dell'assemblea e dagli scrutatori, ni quali ultimi
può essere dall'assemblea delegata la funzione di approvarlo.

Art. 15.

Il controllo della gestione finanziaria ò demandato al

Collegio dei cinque revisori nominati ai sensi dell'art. 8

del II. decreto-legge 28 giugno 1938-XVI, n. 1110. Essi hanno,
diritto di presenziare alle sedute dell'assemblea e del Co-

mitato direttivo, alle qual.i dovranno essere invitati, e di
prendere conoscenza delle deliberazioni adottate.
I revisori durano in carica tre esercizi.
I rilievi dei revisori devono risultare da annotazioni fatte

su apposito registro verbali.
I revisori compilano annualmente una relazione sulla ge-

stione dell'Ente e sul rendiconto ai sensi e per gli effetti
dell'art. 18.
Il compenso da corrispondere ai revisori sarà fissato.dalla

assemblea.

Trrot.o III.

Attività dell'Ente · Norme per l'acquisto, l'assegnazione,
la distrilmeione delle materie prime.

Art. 16.

L'Ente distribuzione rottami provvederà alla esecuzione
delle determinazioni adottate dal Commissario generale per
le fabbricazioni di guerra in materia di distribuzione ed asse-

gnazione delle materie prime siderurgiche ai sensi del R. de-
creto-legge 28 giugno 1938-XVI, n. 1116, e del R. decreto-legge
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28 giugno 1938-XVI, n. 1117; nonchè di qilanto altro detto
Commissario reputerà opportuno per Pesercizio delle fun-
zioni delPEnte.
E' obbligo delle ditte partecipanti di denunciare alPËnte,

perchè siano compresi nei quantitativi di cui esso disporrà
per le assegnazioni, anche i rottami di ferro ed acciaio che

essi riceressero da terzi a qualsiasi titolo, nonchè tutti i
rottami di ricupero interno dei propri stabilimenti.
Ai sensi delPart. 12 del R. decreto-legge 28 giugno

1938-XVI, n. 1116, è vietato alle ditte partecipanti di- ap-
provvigionarsi dei rottami di ferro-acciaio di ogni tipo .e

per qualsiasi impiego; nonchè della ghisa per produzione
acciaid se non per mezzo delPEnte; è fatto ad esse divieto

di rivendere (salvo che per tramite delPEnte) le materie

di cui sopra e che non fossero da esse utilizzate.
Il presidente, sentito il Comitato direttivo, con delibera-

zioni da approvarsi dal Commissario generale per le fabbri-
cazioni di guerra, stabilirà norme obbligatorie per la pratica
applicazione del presente articolo, tenendo anche presente
quanto stabilito dall'art. 5, determinando per i 'rottami di
ferro o acciaio e per la ghisa le classifiche di qualità con

relativi distacchi di prezzo; provvederà pure a fissare il

sistema col quale conguagliare periodicamente fra le ditte

partecipanti le differenze di costo per le materie prime ad
esse assegnate.
Il presidente, sentito il Comitato direttivo, provvederà

inoltre con proprie deliberazioni da approvarsi sempre come

sopra, sulle modalità ed i termini di pagamento in confronto
delle ditte partecipanti, determinando le garanzie e le

canziom per 1 pagamenti a carico delle ditte assegnatarie,
ed in genere ogni norma necessaria allo scopo di assicurare

l'attuazione delle disposizioni impartite dal Commissario

generale per le fabbricazioni di gueri·a e di quelle contenute
nel presente statuto e nel regolamento.

TIToto IV.

Gestione e bilancio.

Art. 17.

La .se.stione delPEnte è suddivisa in esercizi, correnti dal
1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno; il primo esercizio
si cliiuderà al 31 dicembre 1939-XVIII.
Entro il 1° bimestre di ogni esercizio il presidente, in

accordo col Comitato direttivo, predispone il rendiconto
consuntivo delPesercizio precedente. Tale rendiconto deve

essere comunicato ai revisori dei conti almeno un mese

prima delPassemblea. Almeno quindici giorni prima di

questa, il rendiconto stesso, con le relazioni dei revisori
deve essere depositato nella sede delPEnte a disposizione
delle ditte partecipanti. Entro il 31 marzo di ciascun anno
il rendiconto, accompagnato dálla relazione dei revisori, è
sottoposto all'approvazione delPassemblea.

Art. 18.

Gli oneri della gestione sono ripartiti fra le ditte parte-
cipanti in proporzione delle ¶uantità delle materie prime
ad esse effettivamente distribuite. A tal fine nel conguaglio
finale di cui alPart. 16 e prima di procedere alPattribuzione
delle differenze risultanti ai sensi di detto articolo, le spese

e gli oneri dell; gestione verranno conteggiati, distinta-
mente per i rottami e per la ghisa.
Le ditte partecipanti corrisponderanno un contributo,

da determinarsi dal Comitato direttivo, per ogni tonnellata
di materiali ad esse consegnata.
Gli oneri per la gestione de1Pacquisto dei materiali di

cui alPultimo comma delPart. 2 saranno ripartiti esclusivaa
mente fra le ditte interessate.

(I'noto y.

Divieti e controlli - Comminatorie - Liquidarione
yarie e transitoric.

Årt. 19.

Oiascuna ditta è tenuta a ricevere e ritirare, in qualità e

quantità, le materie prime vincolate ad, essa assegnate dal-

PEnte, in rapporto alle sue richieste. Per il semplice fatto
dell'assegnazione, la ditta rimane costituita debitrice del-
l'Ente del relativo importo, salvo definitiva liquidazione, in
ragione delle effettive consegne e salvo il conguaglio dei
prezzi di cui all'art. 16.

Art. 20.

Fermo restando il disposto dell'art. 15 del R. decreto-
legge 28 giugno 1938-XVI, n. 1116, il Comitato direttivo
potrà in ogni momento procedere presso le ditte e gli stabi-
limenti, a mezzo di propri incaricati, permanenti o tempo-
ranei, ad ogni verifica intesa ad accertare il

°

regolare
adempimento degli obblighi di cui al presente statuto ed
al regolamento, le esistenze ed il movimento dei materiali
vincolati e la esattezza delle dichiarazioni fatte dalle singole
ditte parecipanti.
Tali facoltà sono deferite in caso d'urgenza al presidëntd

che ne riferirà al Gomitato direttivo nella prossima riunione;

Art. 21.

Qualora si verifichi da parte di talune delle ditte parte.
cipanti mancanza o ritardo di pagamento delle fatture, che
riguardino materie prime ad esse assegnate, o difetto di

versamento di fondi o di prestazioni di garanzia éomunque
contemplate nel presente statuto o nel regolamento, l'Ente,
colla approvazione del Commissario generaleper le fabbri-
cazioni di guerra, ha facoltà di sospendere alle ditte inadem-
pienti ogni ulteriore assegnazione; impregiudicata rimá-
nendo ogni azione per il recupero di quanto dovuto e per
il risarcimento eventuale dei danni, e fermi rimanendo per
la ditta stessa gli obblighi di cui allo statuto ed al rego-
lamento.

Art. 22.

Le norme del presente statuto vincolano tutte le ditte che
fanno parte dell'Ente, nonchè quelle che ad esse subentras-

sero - totalmente o parzialmente - restando i cedenti

formalmente impegnati a fare assumere espressamente tali
vincoli dai loro cessionari.

Art. 23.

Le eventuali divergenze che fossero per insorgere fra una
ditta partecipante e PEnte sulla interpretazione e l'applica-
zione delle norme dello statuto e del regolamento, saranno
deferite al giudizio di tre arbitri amichevoli compositori no-
minati uno da ciascuna delle parti ed il terzo dal Commis-
sario generale per le fabbricazioni di guerra.
La nomina dell'arbitro per PEnte distribuzione rottami

è fatta dal presidente, sentito il Comitato direttivo.

Art. 24.

L'Ente è sottoposto alla vigilanza del Commissario ge-
nerale per le fabbricazioni di guerra.
Qualora il suo funzionamento non risulti rispondente

alle finalità del R. decreto-legge 28 giugno 1938-XVI, n. 1116,
ed alle altre disposizioni di legge in vigore, potrà con

decreto del Ministro per le corporazioni, di concerto col
Mipistro per gli scambi e le valute, su proposta del Com.
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missario generale per le fabbricazioni di guerra, esserne
affidata la gestione ad un commissario straordinario, ai
sensi del citato Regio decreto-legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le corporazioni
LANTINI

REGIO DECRETO 15 dicembre 1938-XVII, n. 2101.
Autorizzazione al comune di S. Stefano di Rogliano ad appli-

care fino a tutto l'anno 1940, le imposto di consumo in base alla
tariffa della classe G.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

,Visto l'art. 20 del testo unico per la finanza locale, appro-
rato con Nostro decreto 14 settembre'1931, n. 1175;
Vista l'istanza avanzata dal comune di S. Stefano di Ro-

gliano per avvalersi delle disposizion'i di cui al predetto
articolo_;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. .

Il comune di S. Stefano di Rogliano è autorizzato ad appli-
are, fino a tutto d'anno 1940, le imposte di consumo in base
alla tariffa stabilita per i comuni di classe G.

Ordiniamo che il presente decreto, snunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, snandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1938-XVII

.VITTORIO EMANUELE

DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 405, foglio 138. - MANCINI

REGIO DECRETO 30 dicembre 1938-XVII, n. 2102.
Proroga e aggiornamento della convenzione 22 novembre

l933•XII, stipulata fra il Ministero delle finanze e l'Ento nazio-
nale risi, per l'esercizio della vigilanza sul trasporto e trasferl•
mento e sulla pilatura del riso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONT4 DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 12 febbraio 1934-XII, n. 591, che
approva la convenzione del 22 novembre 1933-XII, stipulata
fra il Ministero delle finanze o l'Ente nazionale risi, per
resercizio della vigilanza sul trasporto e trasferimento e

sulla pilatura del riso:
Visto il it. decreto 20 dicembre 1936-XV, n. 2317, che

sostituisce la tabella annessa alla convenzione anzidetta;

.Visto l'art. 1, n. 3, della legge 81 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità di prorogare di due anni e di aggior-

nare la convenzione stessa;
Udito il parere del.Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

E' approvato l'annesso atto in data 20 novembre 1938-XVII,
col quale tiene prorogata di due anni ed aggiornata la con-
venziope del 22 novembre 1933-XII, approvata con R. decreto
12 febbraio 1934-XII, n. 501, e modificata con R. decreto
20 dicembre 1936-X V, n. 2317, stipulata fra il Ministero
delle finanze e l'Ente nationale risi, per Pesercizio della
vigilanza sul trasporto e trasferimento e sulla pilatura del
riso.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1938-XVII

LVIi'TORIO EMANUELE

MUSSOLINI- ÛI ËEVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla corte dei conti, addt 30 gennaio 1939-XVII

.

Atti del Governo, registro 403, foglio 130. - MANCINI

CONVENZIONE

L'anno 1938-NVII, il giorno 20 del mese di novembre, fra
il Ministero delle finanze e l'Ente nazionale risi, con sede in

Milano, rappresentato dal proprio presidente, on. sen. avvo-
cato Aldo Rossini;

Premesso :
?

Ohe la convenzione stipulata fra il Ministero delle finanze
e l'Ente nazionale risi in data 22 novembre 1933-XII, appro-
vnta con R. decreto 12 febbraio 1931-XII, n. 591, modificata
con R. decreto 26 dicembre 1930-XV, n. 231T, e registrata
a Roma il 15 atprile 1936-XIV, all'uilicio atti privati, volume
428, n. 210ß8, col diritto fisso di L. 10, ha sendenza 22 novem-
bre 1938-XVII;
Ohe si rende necessario prorogare e aggiornare la con-

venzione vigente;

Si conviene e stipula:

Art. 1.

La durata della citata convenzione del 22 novembre

1933-XII, per l'esercizio della vigilanza sul trasporto e tra-
sferimento e sulla pilatura del riso, viene prorogata di due
anni, e cioè fino a tutto il 22 novembre 1940-XIX, con le modi-
ficazioni di cui agli articoli seguenti.

'Art. 2.

I fondi trimestrali, di cui all'art. 4 della convenzione del
22 novembre 1933-XII, sono elevati da L. 370.000 a L. 450.000.
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Art. 3.

Il conipenso giornaliero, .
di cui all'art. 8 della conven-

zione del 22 novembre 1933-XII, è elevato da L. 0,00 a L. 0,80
per ciascuno dei sottuiliciali e militari di truppa a disposi-
zione dell'Ente.

FÄrt. 4.

La tabella annessa alla convenzione del 22 novembre

1933-XII, sostituita da quella allegata al R. decreto 26 dicem-
bre 1936-XV, numero 2317, è aggiornata come segue:

Umciali:

Superiori . , , . , , , , , . , y ·
n. 1

Inferiori
, , , .

e . . un. n. 3

Totale ufficiali . . .
n. I

Sottuûlciali e truppa:

Marescialli . . . . , , , , , , . .
n. 5

Sottobrigadieri . , , , , , . . . . . » 33

'Appuntati . > a a > > > . • • • . » 15

Gnardie .......,..,..»172

Totale sottufficiali e truppa . , , n. 225

Art. 5.

Il presente atto, che sarà registrato mediante il diritto
fisso di venti lire,· si intenderà tacitamente prorogato di
anno in anno, ove non sia disdetto dall'una o dall'altra
þatte, con preavviso di almeno tre mesi rispetto alla relativa
sendenza.

p. l'Isnte nazionale risi Il Ministro per le ßnanze
ROSSINI ÛI REVEL

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le ßnance
DI RinvinL

REGIO DECRETO 28 novembre 1938-XVII, n. 2104.
Dichiarazione formale dei fini di n. 3 Confraternite in pro.

vincia di Viterbo.

N. 2104. R. decreto 28 novembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario li
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accer.
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi di
n. 3 Confraternite in provincia di Viterbo.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1939-XVII

REGIO DEORETO 28 novembre 1938-XVII, n. 2105.
Dichiarazione formale dei fini di n. 2 Confraternite in pro•

vincia di Ancona.

N. 2105. R. decreto 28 novembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
-Stato, Ministro per l'interno, viene prosseduto all'accer-
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi di
n. 2 Confi'aternite in provincia di Ancona.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 19391XVII

REGIQ DECRETO 5 dicembre 1938-XVII, n. 2100.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo'

Sacramento, in Mariglianella (Napoli).

N. 2106. R. decreto 5 dicembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'ac-
certamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi
della Confraternita del SS. Sacramento, con sede in Mari-
glianella (Napoli).

Visto, it Guardasigilli: Sol.nix
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1939-XVII

REGIO DECRETO 5 dicembre 1938-XVII, n. 2107.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita detta Con.

gregazione della Pietà, in Arpino (Frosinone).

N. 2107. R. decreto 5 dicembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene pronednto all'ac-
certamento dello scopo prevalente di enllo nei riguardi
della Confraternita detta Congregazione della Pietà, in
Arpino (Frosinone).

Visto, il Guardanigilli: Sourt
Registrato alla Corte dei conti, addl 2ß gennoin 1930-XVII

REGIO DEORETO 28 novembre 1938-XVII, n. 2103. REGIO DECRETO 5 dicembre 1938-XVII, n. 2108.

Dichiarazione formale dei itni della Confraternita della DI· Dichiarazione formale dei fini della Confraternita della Mae-
sciplina, Orazione ed Ospedale, in Barbarano Itomano (Viterbo). stä, in Civita di Bagnoregio (Viterbo).

N. 2103. R. decreto 28 novembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi della
Confraternita della Disciplina, Orazione ed Ospedale, in
Barbarano Romano (Viterbo).

N. 2108. R. decreto 5 dicembre 1939, enI gn:ile, snila pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'ne-
certamento dello scopo prevalente li enho nei riguardi
della Confraternita della Aluestà, con sede in Civita di

Bagnoregio (Viterho).

Visto, il Gttardasigilli: Sour Visto. il Guardanigilli: Sotan

llegistrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1939-XVII Registrato alla Corte dei conti, addl 20 gennaio 1 0 NVII
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LEGGE 3 gennaio 1939-XVII. n. 42.
Costituzione del comune di Dualchi in provincia di Nuoro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ATt. 1.

I territori già costituenti i cessati comuni di Dualchi e di
Noragugume, aggregati con R. decreto 5 febbraio 1928-VI,
n. 221, al comune di Borore, sono eretti in unico comune auto-
nomo con capoluogo e denominazione « Dualchi » .

Art. 2.

Il prefetto di Nuoro, sentita la Giunta provinciale ammi-
nistrativa, provvederà, in attuazione della presente legge, al
regolamento dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i co-
anuni di Borore e di Dualchi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, snandando a chiunque spetti di ossenvarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 gennaio 1939-XVII
,

«VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Guardasigillf: SoLMI

LEGGE 5 gennaio 1939-XVII, n. 43.
Conversione in legge del R. decreto-legge 14 luglio 1937-XV,

n. 2716, concernente l'autorizzazione al Ministero delle comuni=
cazioni a procedere all'acquisto del panfilo « Elettra » di pro=
prietà del senatore marchese Guglielmo Marconi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA In DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne:

'Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto-legge 14 luglio 1937-XV,
II. 2716, concernente l'autorizzazione al Ministero delle co-

municazioni a procedere alPacquisto del panfilo « Elettra »

di proprietà del senatore marchese Guglielmo Marconi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII

VITTORIO E3fANUELE

MUSSOLINI - ËENNI - ÜI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 5 gennaio 1939-XVII, n. 44.
Conversione in legge del llegio decreto=legge 5 settembre

1938=XVI, n. 1472, recante norme per la liquidazione della retri•
buzione delle ricevitorie e delle agenzie postali e telegrafiche
durante il triennio 1939-1942.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GRAZIA DI Dln E PER Vol.UNTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

TMPEllATolŒ IPETIOPIA

Il Senato e la Camera d'ei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convert ito in legge il Itegio decretoßegge 5 settembre

1938-XVI, n. 1472, reennte norme per -la liquid'azione della
retribuzione delle ricevitorie e delle agenzie postali e tele-

grafiche durante il trientio 1939-1942.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Ronla,,ad.dì i> genpai.o 1939-X.VII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BENNI - DI REVEf-

Visto, il Guartlasigilli: Sonn

LEGGE 5. gennaio 1939-XVII, n. 45.

Conversione in legge del R. decreto=legge 12 maggio 1938=XVI,
n. 700, concernente l'autorizzazione ad assumere personale non

di ruolo nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PE': DNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'l i LIA

IMPERATOlŒ li'ETIOPIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 12 maggio
1938-XVI, n. TOD, concernente l'autorizzazione ad assumere

personale non di ruolo nell'Amministrazione delle poste e dei

telegrafi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 5 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- BENNI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI



2-n-1939 (XVII) - GA2ZETTA UFFICfALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 27 563

LEGGE 5 gennaio 1939-XVII, n. 46.
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 giugno 1938·XVI,

n. 935, concernente la costituzione del comune di Pomezia.

TITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 giugno 1938-XVI,
n. 935, concernente la costituzione del comune di Pomezia.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser.varla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Onta n Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 5 gennaio 1939-XVII, n. 47.
Conversione in legge del R. decreto·1egge 10 maggio 1938-XVI,

n. 826, concernente proroga a tutto il 31 ottobre 1938=XVII, della
facoltà data all'Amministrazione finanziaria dall'art. 56 del R. de.
creto 8 Inglio 1937=XV, n. 1516, per la tolleranza di minor valore
nella definizione dei procedimenti di valutazione, regolati dalle
norme anteriori e relativi ai trasferimenti sia a titolo gratuito
che a titolo oneroso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIÄ

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 maggio
1938-XVI, n. 826, concernente proroga a tutto il 31 ottobre
1938-XVII della facoltà data alPAmministrazione finanziaria
dall'art. 56 del R. decreto 8 luglio 1937-XV, n. 1516, per la
tolleranza di aninor valore nella definizione dei procedimenti
di valutazione, regolati dalle norme anteriori e relativi ai
trasferimenti sia a titolo gratuito che a titolo oneroso.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 5 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - LANTINI - SOLMI --
DI REVEL.

Visto, il Gttardasigilli: SOLMI

LEGGE 9 gennaio 1939-XVII, n. 48.

Conversione in legge del Regio decreto·1egge 17 novembre
1938.XVII, n. 1795, concernente maggiore assegnazione allo stato
di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1938=39.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DJ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIK

Il Senato e la Camera d'ei deputati hanno approvatoy .

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:,

'Articolo unico.

A convertito in legge il Regio decreto-legge 17 novembre
1938-XVII, n. 1795, concernente maggiore assegnazione allo
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1938-39.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI RM

Visto, il Guardastgilli: Sol.M1

LEGGE 9 gennaio 1939-XVII, n. 49.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 novembre

l938=XVII, n. 1817, recante variazioni allo stato di previsione
dell'entrata, a quelli della spesa dei diversi Alinisteri ed ai
bilanci di Aziende autonome per l'esercizio finanziario 1938•39,
nonchè altri indifferibili provvedimenti.

VIS'TORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

articolo unico.

2 convertito in legge il Regio decreto-legge 24 novembre

1938-XVII, n. 1817, recante variazioni allo stato di previsione
dell'entrata, a quelli della spesa dei diversi Ministeri, ed
ai bilanci di Aziende autonome per l'esercizio finanziario

3038-39, nonchè altri indifferibili provvedimenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 gennaio 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SoLm
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LEGGE 9 gennaio 1939-XVII, n. 50.
Conversione in legge del Regio decreto·legge 5 settembre

198&XVI, n. 1447, concernente il riordinamento del personale
della Direzione generale delle pensioni di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne:

Articolo unico.

É convertito in legge il Regio decreto-legge 5 settembre

1938-XVI, n. 1447, concernente il riordinamento del personale
della Direzione generale delle pensioni di guerra.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 gennaio 1939-XVII

XITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: SQLan

LEGGE 9 gennaio 1939-XVII, n. 51.

Conversione in legge del R. decretodegge 1° Inglio 1938-XVI,
n. 1040, concernente variazioni allo stato di previsione di taluni
Ministeri per l'esercizio finanziario 1938=39.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

É convertito in legge il R. decreto-legge 1° luglio 1938-XVI,
n. 1046, concernente variazioni allo stato di previsione di

taluni Ministeri per l'esercizio finanziario 1938-39.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 gennaio 1939-XVII

V.ITTORIO E3lANUELE

MUSSOLINI - DI REVETa
Visto, il Guardasittilli: SOLMI

LEGGE 9 gennaio 1939-XVII, n. 52.

Conversione in legge del R. decreto-legge 16 ottobre 1938 XVI,
n. 1664, concernente maggiore assegnazione allo stato di previ•
sione della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio ilnan-
ziario 1938=39.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETTOPIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbinino sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 aonvertito in legge il R. decreto-legge 14 ottobre 1938-XVI,
n. 1664, concernente maggiore assegnazione allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1938-39.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addle gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI REVEL
Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 9 gennaio 1939-XVII, n. 53.
Conversione in legge del Regio decreto=legge 28 novembre

1938-XVII, n. 1833, concernente assegnazione di fondi allo stato
di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri, per
l'esercizio finanziarlo 1938=39.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZTONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promnighiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il Regio decreto-legge 28 novembre

1938-XVII, n. 1833, concernente assegnazione di fondi allo
stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri
per l'esercizio finanziario 1938-30.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Rtato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

T)ata a Roma, addì 0 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOL3D

LEGGE 9 gennaio 1939-XVII, n. 54.
Conversione in legge del Iteglo decreto-legge 4 settembre

1938-XVI, n. 1435, concernente maggiore assegnazione al fondo
per l'investigazione politica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZTONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi ahhiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il Regio decreto-legge 4 settembre
1938-XVI, n. 1435, concernente maggiore assegnazione al
fondo per l'investigazione politica.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, DECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 1939-XVII.

sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti Determinazione del contributo di vigilanza, dovuto per fanno
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 1937, dall'Istituto nazionale delle assicurazioni, dalle imprise na-

zionah ed estere che esercitano l'assicurazione sulla vita untana
yarla e di farla osservare come legge dello Stato• e contro i danni e dalle imprese di capitalizzazione.

Data a Roma, addì 9 gennaio 1930-XVII IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

VITTORIO EMANUELE

Mcssoum - DI RevEL

Visto, il Guardasigini: SOLMI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, couvertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento di attuazione, approvato con R. dc-

creto 4 gennaio 1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 Juarzo
1920, n. 510)

REGIO DECRETO 5 gennaio 1989-XVII, n. 55.

Autorizzazione al comune di Pontinia a riscuotere fino al
31 dicembre 1945 le imposte di consumo con le aliquote stabilite
per la clas.se. superiore G.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 2G del testo unico per la finanza locale, appro-
Vato con Nostro decreto del 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Vista la deliberazione in data 8 aprile 1038, u. 66 del

comune di Pontinia approvata dalla Giunta provinciale
amministrativa di Littoria, nella seduta del 12 maggio 1938,
tendente ad ottenere l'autorizzazione ad applicare le imposte
di consumo con la tariffa della classe superiore G;
Udito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale espresso nella seduta dell'11 novembre 1938;
Ritenuto che il comune di Pontinia faceva parte, prima

della sua costituzione, dei comuni di Sezze, Priverno e Ter-

racina, aventi popolazione superiore ai diecimila abitanti

e in conseguenza assegnati alla classe G ;
Riscontrato che la situazione finanziaria e le particolari

esigenze del Comune richiedente giustificano l'autorizzazione
di cui trattasi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Decreta y

Il contributo di vigilanza dovuto per l'anno 1937 dall'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni, dalle imprese nazionali
ed estere che esercitano Passicurazione sulla durata della

vita umana e contro i danni e dalle imprese di capitaliz-
zazione è stabilito:

nella misura del 0,GO per mille, sui premi o contributi
incassati per le assicurazioni sulla vita, per le capitalis-
zazioni e le assicurazioni contro i danni;

nella misura del 0,'25 per mille sui premi assunti dalle
compagnie che esercitano la sola riassicurazione.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 17 gennaio 1930-XVII

p. Il Mittintrog Incel

(438)

DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1939-IVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzio

agrario cooperativo con sede in Iloma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1503, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
Consorzi agrari;

Articolo unico. Decreta:

Il comune di Pontinia è autorizzato ad applicare fiuo al
31 dicembre 1945 le imposte di consumo con le aliquote
stabilite per la classe superiore G.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1930-XVII

(VITTORIO EMANUELE

Art. 1.

Agli efetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1303, il Consorzio agrario cooperativo con sede in Roma

è dichiarato trasformato in ente morale.

"Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, il Consorzio
agrario cooperativo di Roma routinuerà a funzionare, ai ter-
mini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, secondo le norme che attualmente lo regolano, anche
nei raµporti con i terzi.

DI REVEL Roma, addì 27 gennaio 1939-XVII

yisto, il Guardasigitti: SOLMI Il ÀfiftÍßtf0l: ROSSONI
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 1939-XVII
Atn del governo, registro 40), [Oglio 129. .- MANCHR (489)
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DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1939-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzioagrario cooperativo con sede in Cuneo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
onsorzi agrari;

Decreta:

Art. 1.

'Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI
n. 1593, il Consorzio agrario cooperativo provinciale con sede
in Cuneo è dichiarato trasformato in ente morale.

'Art. 2.

Fino alPapprovazione del suo nuovo statuto, il Consorzio
agrario cooperativo provinciale di Cuneo continuerà a fun-
zionare, ai termini delPart. 4 del R. decreto-legge 5 settem-
bre 1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che attualmente lo
regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addi 27 gennaio 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI
(490)

DEORETO MINISTERIALE 27 gennaio 1939-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzio

agrario cooperativo provinciale con sede in Sondrio.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 193S-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
.ÛOD8073Î agraTÎ •

Decreta t

Art. 1.

'Egli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n.1593, il Consorzio agrario cooperativo provinciale con sede
in Spadrio è dichiarato trasformato in ente morale.

'Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, il Consorzio
agrario cooperativo provinciale di Sondrio continuerà a fun-
zionare, ai termini delPart. 4 del R. decreto-leg.ge 5 settem-
bre 1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che attualmente 10
regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addì 27 gennaio 1939-XVII

Il Ministro: Rosso.NI
(491)

DEORETO MINISTERIALE 27 gennaio 1939-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale dell'Associa·

zione agraria piemonteso con sede in Torino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto I art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
Consorzi agrari¡

Decreta:

Art. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1503, l'Associazione agraria piemontese con sede in Torino
è dichiarata trasformata in ente morale.

Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, l'Associazione
agraria piemontese di Torino continuerà a funzionare, ai ter-
mini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, secondo le norme che attualmente la regolano, anche
nei rapporti con i terzi.

Roma, addl 27 gennaio 1930-XVII

Il Ministro: ROSSONI
(493)

DECftETO MINISTERIALE 27 gennaio 1939-IVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzio

agrario cooperativo per la provincia di Sassari.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1393, sulla riforma della natura e dell'ordinamento d'ei
Consorzi agrari;

Decreta :

Art. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, il Consorzio agrario cooperativo per la provincia di
Sassari è dichiarato trasformato in ente morale.

Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, il Consorzio
agrario cooperativo della Iwovincia di Sassari continuerà a

funzionare, ai termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5 set-
tembre 1938-XVI, n. 1503, secondo le norme che attualmente
lo regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addì 27 gennaio 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI

(492)

DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1939-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzio

agrario cooperativo provinciale di Trapani.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1503, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
Consorzi agrari;

Decreta:

A1t. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, il Consorzio agrario cooperativo provinciale con sede
in Trapani è dichiarato trasformato in ente morale,
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art. 2.

Fino alPapprovazione del suo nuovo statuto, il Consorzio
agrario cooperativo provinciale di Trapani continuerà a fun-
zionare, ai termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che attualmente lo rego-
lano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addl 27 gennaio 1939-XVII

Il Ministro: RossoNI

(497)

DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1939-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzio

agrario della provincia di Ravenna.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
Consorzi agrari;

Decreta:

Art. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
u. 1593, il Consorzio agrario della provincia di Ravenna è di-
chiarato trasformato in ente morale.

Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, il Consorzio
agrario della provincia di Ravenna continuerà a funzionare,
ai termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che attualmente lo rego-
lano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addì 27 gennaio 1930-XVII

Il Ministro': ROSSONI

(498)

DEORETO MINISTERIALE 27 gennaio 1939-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzio

agrario cooperativo provinciale « Bruzio » con sede in Cosenza.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento del
Consorzi agrari;

Decreta:

Art. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, il Consorzio agrario cootperativo provinciale fascista
« Bruzio » con sede in Cosenza è dichiarato trasformato in
ente morale.

Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, il Consorzio
agrario cooperativo provinciale fascista « Bruzio » di Cosenza,

continuerà a funzionare, a' termini dell'art. 4 del R. decreto-
legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che
attualmente lo regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addì 27 gennaio 1939-XVII

Il Ministro: Rossom
(495)

DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1939-IVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzio

agrario cooperativo provinciale con sede in Livorno. *

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e delPordinamento dei
Consorzi agrari;

Decreta:

Art. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, il Consorzio agrario cooperativo provinciale con sede
in Livorno è dichiarato trasformato in ente morale.

Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, il Consorzio
agrario cooperativo provinciale di Livorno continuerà a fun-
zionare, ai termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5 settem·
bre 1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che attualmente lo
regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addì 27 gennaio 1939-XVII

Il Ministrol: RossoNI
(494)

DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1939-IVII.
Dichiarazione di trasformazione in ente morale del Consorzio

agrario cooperativo della provincia di Cagliari.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei

Consorzi agrari;
Decretat

Art. 1.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, il Consorzio agrario cooperativo della provincia di
Cagliari con sede in Cagliari è dichiarato trasformato in ente
morale.

'Art. 2.

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, il Consorzio
agrario cooperativo della provincia di Cagliari continuerà a

funzionare, ai termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5 settem-
bre 1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che attualmente lo
regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Roma, addì 27 gennaio 1939-XVII
Il Ministro: Rossom

(496)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LE60E INDUSTRIA MBIALLURGICA

AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effelli dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notillca che il DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputati,
in data 24 gennaio 1939-XVII, 11 disegno di legge per la conversione in
irgge del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 2008, pubblicato
nella Gazzella Ufficiale del 11 gennaio 1939-XVH, n. 11, recante nuove
disposizioni sull'ordinamento dell'Opera nazsionale per la protezione
della maternità e dell'infanzia.

(534)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA - UFFICIO IMPIANTI INDUSTRIALI

68° Elenco del decreti Ministeriali contenenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti industriali
e per l'ampliamento di stabilimenti industriali esistenti ai
sensi della legge 12 gennaio 1933, n. 141, e dei Ilegi decreti
15 maggio 1933, n. 500 e 12 aprile 1937, n. 841.

INDUSTilIA SIDERURGICA

3763. - Decreto Ministorialo 5 dicembre 1938-NVII, col quale la

a Terni » Società per l'Industria e l'elettricitit con sede in lloma,
a autorizzata a trasformare l'Acciaioria di Terni per il funziona-

mento a ghisa liquida col 50 per cento di rottami e 6istemazioni

conseguenti.
3764. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938 XVII, col quale la

Società Baldo Giovanni & Figli con sede in Venezia Margliera é

autorizzata ad allestire un impianto per la fabbricazione di ferro
titanio.

3765. - Decreto Min16teriale 17 dicembre 1938-XVH, col quale la

S. A. Stabilimenti Metallurgici Accorsi e Baghetti con sede in 31i-

lano à autorizzata ad ampliare il proprio stabilimento di Milano

por l'utilizzazione dello ceneri di pirito per produrro acciaio con

I'installazione di:
1) un forno elettrico, trifase per la produzione della gliisa di

affinazione per un quantitativo di circa 16 tonn. giornaliero da ser-
viro per il proprio fabbisogno;

2) un impianto di arrostimento e agglomerazione delle ceneri di
piriic;

3) un forno elettrico trifase della portata di 3 tonn. per la tra-
sformazione della ghisa liquida in acciaio in so6tituzione del forno

Martin Siemens;
4) un trono di laminazione coinposto da 5 gabbie a tre cilindri

ciascuna e di una gabbia a due cilindri.

3766. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

domanda della Ditta Bruno Baseggio con sede in Treviso intesa

ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Treviso un impianto di

laminazione a en1do di rottami di ferro non è accolta.

3767. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, con la quale
la Ditta Catenilleio ing. Carlo Bassoll, con sede in Milano,. è autoriz-
zata ad allestire, nella zona industriale di Massa-Carrara, un im-

pianto siderurgico per la produzione di 50.000 tonn. annue di ghisa
Hquida da trasformare parzialmente o totalmente in lingotti di
acciaio comune o speciale od in acciaio in getti.

3768. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVH, col quale la

domanda della S. A. Accialeria Ferriera Quargnolo, con sede in

I'dine, intesa ad ottenere l'autorizzazione per riottivare la propria
ferriera in S. Osvaldo (Ud:ne), non è accolta.

3769. - Decreto Ministeniale 19 diecmbre 1938-XVII, col quale la
liitta Fratelli Giovannini con sede in Corio Canavese (Torino) è auto-

lizzata ad ampliare la propria ofileina ulcecanica in Corio Canavese.

3770. - Decreto Ministeriale 21 dicembre 1938-XVII, col quale 14

Ditta Itigamonti & C. con sede in Milano à autorizzata ad installare

nel proprio stabilimento di Milano, un laminatoio per loghe di allu-
minio e ad esercirvi macchinario per la fusione e la fabbricazione
di articoli in lastra di alluminio, ottone, ecc.

3771. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

S. A. Offlcine Calusco D'Adda con sede in Calusco D'Adda (Ber-
gamo) é autorizzata ad ampliare 11 proprio impianto per la produ-
zione di silicio metallico in Calusco D'Adda.

3772. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Gori & Zucchi con sede in Arezzo à autorizzata ad esercire

nel proprio stabilimento di Arezzo un ilupianto per l'affinazione
dell'oro e dell'argento.

3773. - Decreto Ministoriale 31 dicembre 1938-XVH col quale e

stato rettilleato il decreto Ministeriale 14 gennaio 1937 nel senso che

la Società Conduttori Elettrici ed Affini ha facoltà di vendere anche

a terzi i propri prodotti di laurinazione.
3774. - Decreto Ministorialo 19 dicembre 1938-XVII col qualo la

Ditta Candido Capello con sede in Milano o autorizzata ad anipliare
la propria offlcina meccanica con fonderia in Milano.

INDUSTRIA DELLA FONDEßlA,

3773. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

Ditta . I Idraulica . Offleina Meccanica e Fouderia con sede in Sa-

lerno, é autorizzata ad esercire in Victri sul Mare una fonderia di

gllisa e di bronzo.

3776. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

Ditta Pedna Paolo con sedo -in Udine è autorizzata ad allestire in

Udine un nuovo impianto di fonderia metalli.
3777. -- Decreto Ministoriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

domanda della Ditta Francesco De Santis con sede in Giulianova

(Teramo) intosa ad ottenere l'autorizzazione per trasferire da Por-
tocivitanova a Giulianova la propria fonderia di seconda fusione ed

integrare l'ilupianto con un reparto per la produzione di laminatoi
non è accolta.

3778. - Decreto Ministoriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la

Ditta Pietro Minghetti con sede in Vercelli è autorizzata ad lin·

piantaro nella propria officina meccanica di Vercelli un reparto di
fonderia di ghisa, per le sole necessità della propria produzione.

3779. - Decreto Ministorialo 31 diceinbre 1938-XVII, col quale la

Ditia Paolo Mazzotti, con sede in Brescia, è autorizzata ad am-

pliare la propria fonderia di Brc6cia, con l'installazione di un cubi-
lotto per fusioni di ghisa, della capacità di 5-8 quintali all'ora di un
forno di ricottura ad una bocca alimentato con coinbustibile solig,
ed altri apparecchi di misurazione ed accessori.

INDUSTRIA DELLE LAVORAZIONI METALLURGICHE E A1ECCANICHE

E DELLA PRODUZIONE DI AITIIEZZI ED UTENSILI IN METALLO.

3780. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVll col quale la
Ditta Giovanni Landini & Figli con sede in Fabbrico (Ileggio Emi•

Jia) ë autorizzata ad ampliare la propria ofneina di Fabbrico nic-

diante l'installazione di nuovo macchinario.

3781. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII col quale la

domanda della Ditta Capellini & Rossi, con sede in Milano, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per lastallare, nel proprio stabilimento

per la fabbricazione di cucine economicho a carbone ed a gas, un

impianto per la snmltatura di lamiere e di pezzi di ghisa, non à

accolta.

3782. - Decreio Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta 11iccardi Cesare, con sede in Orzinuovi (Bre-
scia), intesa ad ottenere l'autorizzazione per esercire in Orzinuovi,
un impianto per la fabbricazione di pallini da caccia, non è accolta.

3783. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVH, col quale la
domanda della Ditta Rag. Luigi Grigioni fu Agostino, con sede in

Milano, intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Milano,
un impianto per la fabbricazione di lamette per rasoi di sicurezza,
non è accolta.

3784. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVH, col quale la
domanda della Ditta Verlucca e Merlo Pich con sede in Ciriè, per
allestire in Nole Canavese (Torino) un nuovo impianto per la fab-

bricazione di cerniere lampo non è accolta.

3785. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVH, col quale la
domanda della Ditta Pietro Barbero con sede in Torino intesa ad
ottenere l'autorizzazione per allestiro in Torino uno stabilimento.
er la produziono di imballaggi metallici di sicurezza non à accolta
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3786. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta S. A. Giuseppe Aldè con sede in Lecco (Como) ò autorizzata ad
ampliare 11 proprio impianto per la fabbricazione di fili di ferro
tra111ati a freddo.

3787. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Materie o Prodotti Maprod, con sede in Milano, è autorizzata
ad ampliare .il proprio stabilimento, in Milano, per la produzione
di minuterie metalliche.

3788. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Ghiringhelli e F.11i Trabattoni con sede in Milano, è autoriz-
zata ad ampliare il proprio impianto in Milano por la fabbricazione
di minuterie metalliche.

3789. - Decreto Ministoriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta lauggi Gaudenzio e Figli con sede in Omegna (Novara) è

autorizzata ad ampliare il proprio impianto di Omegna per la fab-
bricazione di minuterie metalliche.

3790. - Decreto Ministoriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Corti Cesare Dante con eedo in Sesto Calende (Varese) è au-

torizzata ad esercire in Sesto Calende una piccola officina mecca-

nica per la lavorazione di minuterie metalliche.

3791. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Emilio Pagani, con.sede in Milano, ò autorizzata ad ampliare
il proprio stabilimento di Milano per la produzione di targhe, me-
daglie, distintivi, cec.

3792. - Decreto hiinistoriale 19 dicem4re 1938-XVII, col quale la

S. A. Emilio Pagani con 6ede in Milano é autorizzata ad esercire

nel proprio stabilimento di Milano un piccolo impianto di smalte-

ria per minuterie metalliche.
3793. - Decreto Mini6teriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

S. A. Asborno con sede in Genova è autorizzata ad allestire presso 11

proprio stabilimento di Ronco Scrivia, un reparto per la fabbrica-

zione di bulloncria installando in aggiunta alle macchine già esi-
stenti nello stabilimento stesso, 6011 cinque torni semiautomatici.

I a richiesta por installare due filettatrici a pettine orizzontale,
tro Illettatrici a creatore, un'eccentrica orizzontale, per dadi, e tre

bilancieri non è accolta.
3794. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

Ditla Lombardi Alberto con sede in Milano è autorizzata ad alle-

stire in' Milano, un impianto iper la fabbricazione di cerniere per
bomette c valigerie.

3795. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
Soc. An. IL D. Diana e C. con sodo in Genova-Sampierdarena è

autorizzata ad ampliare il proprio impianto di Carrara Avenza in-

stallando una pressa eccentrica per la lavorazione dei fusti me-

tallici.

3796. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la

Ditta Impresa Umberto Girola, con sede in Domodossola, è auto-

rizzata ad esercire un piccolo impianto per la fabbricazione di bul-
loni da servire esclusivamente al iproprio fabbisogno interno.

3797. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Officine Micro-Elettromeccaniche con Sede in Milano é auto-

rizzata ad ampliare 11 proprio stabilimento allestendo un impianto
per.la fabbricazione di accessori per cerniere lampo.

3798. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la

domanda della Società Anonima Diana e C. con sede in Genova

Sampierdarena, intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare il
proprio stabilimento di Genova Sampierdarena installando due ag-

graffatrici per la lavorazione della latta, non è accolta.

MEZZI AIECCANICI DI TitASPORTO E 1ßRO ACCESSORI.

3790. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Gustavo Scoitzato, con sede in Padova, e autorizzata ad inte-

grare l'attività del proprio stabilimento in Padova, con la produ-
zione dei manubri per biciclette, necessari alle proprie lavorazioni,
con esclusione di vendita a terzi.

3800. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale
la Società Italiana Dubied con sede in Milano é autorizzata ad am-

pliare il proprio stabilimento di Milano con l'installazione di nuovo
macchinario per la fabbricazione di nipples per raggi da auto-moto-

cicli.
3801. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

Ditta Officine Meccaniche di Bodini e Pugnetti con sede in Breseta,
é autorizzata a costruire nella propria officina meccanica in Bre-

scia, moto carrelli per 11 trasporto di merci negli stabilimenti.

3802. -> Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col (luale la
Ditta Consorzio Nazionale Aut01ux con sede in Milano, é autoriz-

žata ad estendere la propria attività alla costruzione di parti mec-
caniche per .veicoli a trazionq elettrica tipo leggero a tre ruote, in-

stallando una pressa di potenza non superiore a 500 Kg., due tornir
una fresatrice, due trapani, tre molo e due fucine.

La domanda della ditta intesa ad installare dei forni fusort
non è accolta.

3803. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col qualg
la Ditta Berra Michele con sede in Torino, è autorizzata ad alle•

stire in Torino un impianto per la fabbricazione di pezzi per auto-
carrozzerie.

3804. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale
la domanda della Ditta Bersano Giovanni con sede in Forno Cana-

vese (Torino) intesa ad ottenere fautorizzazione governativa peg
esercire in Forno Canavese una officina meccanica per la lavora.

zione di parti staccate per automezzi e materiale rotabile, non ò ac•
colta.

3803. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Alice e Giacoletto con sede in Forno Canavese
intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare la propria officina
meccanica in Forno Canavese, non è accolta.

3806. - Decreto Ministeriale 10 dicembre 1938-XVII, col qualo la
domanda della Ditta Giacomo e Pietro Porcario, con sede in Forno

Canavese (Torino), intesa ad ottenere l'autorizzazione per esercire
in Forno Canavese una offleina meccanica per la lavorazione di

parti staccate per automezzi e per materiale rotabile, non o accolta.

3807. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Ajmerito Giovanni, con sede in Torino, è autorizzata ad cser•
cire, in Torino, una officina meccanica di precisione.

3808. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

Ditta Luigi Aprà con sede in Torino, é autorizzata ad esercire, in
Torino, una officina meccanica per la CO6truzione di pezzi per auto-
mobili, minuterie metalliche, stampi ed attrezzature vario per l'ine
dustria.

3809. - Decreto hiinisteriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Renato Avegno e C. « Candela Bruzzone a con sede in Genova,
è autorizzata ad allestire in Genova un impianto per la fabbrica-

zione di candele d'accensione per motori a scoppio, di carburatori,
e loro accessori.

3810. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale
la domanda della Società in Accomandita Dante Castracani, con

sede in Ancona, intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare il
proprio cantiere per la costruzione di natanti in Ancona - Molo

Sud - mediante l'installazione di macchine per la lavorazione di

metalli, non è accolta.
3811. - Decreto hiinisteriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

domanda della Ditta Carlo Bianchini, con sede in Milano intesa ad

ottenere l'autorizzazione governativa per allestire in Roma un nuovo
impianto per la costruzione di collettori e convogliatori dei gas di
scarico per motori d'aviazione, non è accolta.

3812. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Pistone Borgo, del rag. Carlo Borgo con sede in Torino, é

autorizzata ad esercire nuovo macchinario nel proprio stabilimento
per la fabbricazione di pistoni di alluminio per motori, in Torino.

3813. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Cantieri Navali del Quarnaro, con sede in Fiume, é autoriz-

zata ad ampliare 11 proprio stabilimento in Fiume, con l'installa.
zione di due grue elettriche scorrevoli e di una cesola.

INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI DI MACCHINE ED APPARECCIII ELEITRICI

E DEI IIEZZI RADIO

3816. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale
la domanda della Ditta Basola Alberto con sede in Milano, intesa
ad ottenere l'autorizzazione governativa per esercire un impianto
per la costruzione di apparecchi di misura per uso radioelettrico,
non è accolta.

3815. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

Società Italiana per Istrumenti Elettrici Pozzi e Trovero « S.I.P.I.E. »

con sede in Milano, è autórizzata ad esercire nuovo macchinario,
nel proprio stabilimento di Milano.

3816. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale 11

signor Alemanno Andrea, per la Costituenda S. A. « F.I.E.T. » Fab-

brica Italiana Elettrodi Torino, con sede in Torino, é autorizzata

ad allestire, in Torino, un impianto per la fabbricazione di elet·

trodi di magnetite.
3817. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

Ditta Società Officina Ligure Elettromagnetiche « O.I.E. » con sede
in Sestri Levante (Genova) é autorizzata ad ampliare il proprio
impianto per la fabbricazione di apparecchi elettrici.

3818. - Decreto Ministoriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la;

S. A. Industrie Elettriche, con sede in Napoli, è autorizzata ad alles

stire, in Napoli, una officina per costruzioni elettromeccaniche,
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. 3819. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Ingg. Gronda, Rabossi & C. di Gronda e C. con sede in Milang-
Brazzano è autorizzata ad esercire nel proprio stabilímento di Mi-
Jano-Bruzzano, macchinario per il rivestimento e la smaltatura di Illi
di rame.

INDUSTRIA DELLE ARMONICHE E VOCI PER ARMONICHE

3820. -- Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

Ditta. Egiziano Carloni con sede in Stradella (Pavia) è autorizzata
ad allestire pres6o il proprio stabilimento di Stradella un reparto
per il montaggio e la finitura delle sole fisarmoniche a bocca.

INDUSTRIA DEI PRODOTTI DI GOMMA PER USD INDUSTRIALE

3821. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Oscar Spregher con sede in Milano intesa ad
òttenere l'autorizzazione per allestire in Milano un impianto per la
þroduzione di ebanite e di ebanite porosa, non è accolta.

INDUSÏRIA DEL GAS

3822. ,- Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
Società Italiana per il Gas con sede in Torino, è autorizzata ad
allestire in Asti una nuova officina di produzione del gas per una
produzione annua di due Ihilioni di mc.

INDUSTRIA DEL VETRO

3823. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Pavimentazioni e Rivestimenti Musivi e Vetrari . S.A.R.I.M. •

con sede in Venezia è autorizzata ad ampliare il proprio impianto
per. la fabbricazione di materiali per rivestimenti e pavimenti in
pasta vetrosa, nonchè smalti e ori per la lavorazione del mosaico.

e 38¾. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale
la domanda della Ditta Seguso « Vetri d'Arte a con sede in Murano
(Venezia) intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per esercire
pn forno a 5 etogiuoli nel proprio stabilimento di Murano, non à
accolta.

INDUSTRIA DEL CEMENTO

3825. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Cementi ed Affini con sede in Monopoli (Bari) è autorizzata a
trasformare la propria fabbrica di cemento in modo da produrre
cemento artificiale.

3826. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Milanese & Azzi, con sede in Casale Monferrato, è autorizzata
a prolungare di metri 17 il forno rotativo per cemento, installato
del proprio stabilimento di Casale Monferrato.

3827. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Giuseppe Di Fazio - Fratelli Di Fazio, con sede
in Palermo, intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per allo-
dtire in Palermo uno stabilimento per la produzione del cemento
naturale ed artificiale non è accolta.

3828. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Notaro Mariano, con séde in Palermo (Ba-
gheria), intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare il proprio
impianto per la fabbricazione di cemento artifleiale, non è accolta.

3829. - Decreto Ministeriale 11 gennaio 1939-XVII, col quale la
domanda della Ditta S. A. Pecchioli, con sede in Firenze, intesa ad
ottenere l'autorizzazione per trasformare un forno per produzione
di cemento e agglomerante cementizio, non è accolta.

3830. -- Decreto Ministeriale 11 gennaio 1939-XVII, col quale la
ÙItta Industria Nazionale Cementi Idraulici S. A. « I.N.C.I.S.A. =,
con sede in Firenze, è autorizzata a completare ed esercire il proprio
imlilanto per la fabbricazione del cemento.

INDUSTRIA DEI MATERIALI REFRATTARI

3831. - Decreto Ministeriale 24 dicembre 1938-XVII, col quale la
Società Italiana Retrattari Marchera Anonima « s.I.n.M.A. » con
sede in Venezia, è autorizzata ad ampliare il proprio impianto per
la fabbricazione di materiali refrattari, in modo da aumentare la
capacità produttiva annua da 10.000 tonn. a 12.500 tonn.

La ditta é autorizzata altresl ad aumentare ulteriormente la ca-
pacità produttiva annua da 12.500 tonn.. a 15.000 tonn. purchð 1e
2500 tonn. di materiale refrattario siano destinate esclusivamente
alla esportazione.

INDUSTRIE ELETTRICHE

3832. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Azienda Elettrica Municipale di Gattinara con sede
in Gattinara (Vercelli) intesa ad ottenere l'autorižzazione per alle-
stire in Gattinara un impianto termoelettrico di ri6erva, nou o
accom .

3833. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Ing. Mastrangelo Luigl, con sede in S. Croco

di Magliano (Campobasso), intesa ad ottenere l'autorizzazione per
allestire presso 11 proprio stabilimento di S. Crote di Magliano un
impianto per la produzione di energia elettrica per la distribuzione
a terzi, non ò accolta.

3834. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
« 5.E.S.M. » (Società Elettrica S. Mauro) Turrisi-Gulino Giaímo con

sede in S. Alauro Castelverde (Palermo), ë autorizzata ad ampliare
la propria centrale termoelettrica in S. Alauro Castelverde instal-

lando un motore Diesel-Modaag da 30 HP e apparecchi di regolazione
e controllo.

INDUSTRIA CINEAIATOGRAFICA

3835. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Oftleine Elettromeccaniche Novati S. A. con sede in Milano,
é autorizzata ad esercire un impianto di sonorizzazione compren-
dente la riduzione delle pellicole mute e sonore dal passo. normale
ridotto 16 m/m e la registrazione sonora diretta delle pellicole muto
da 16 m/m secondo i dettami e le caratteristiche della Standar In-

ternazionale.

INDUSTRIA CHILIICA.

3836. - Decreto Ministeriale 19 dicembfe 1938-XVII, col quale la

Ditta « Etruria » S. A. Prodotti Chimici per l'Agrícoltura con sede
in Firenze à autorizzata ad ampliare il reparto per la fabbrica-

zione dell'acido solforico dello stabilimento di Compiobbi per il
quantitativo di produzione occorrente alle proprie lavorazioni ed
esclusa la vendita a terzi.

3837. - Decreto Ministeriale 11 gennaio 1939-XVII, col quale la

S. A. Stabilimenti di Rumianca, con sede in Torino è autorizzata
ad alleetire, nel proprio stabilimento di Pieve Vergonte (Novara),
un impianto per la fabbricazione di arsenico metallico e dei soli

seguenti derivati arsenicali: cloruro d'arsenico, solfuro d'arsenico
e arseniato di mercurio.

3838. - Decreto Ministeriale 11 gennaio 1939-XVII, col quale la
Ditta S. A. Raffineria Italiana Prodotti Industriali (R.I.P.I.) con

sede in Genova Bolzaneto è autorizzata a rimodernare 11 proprio
impianto di di6tilleria di catrame in Genova-Bolzaneto.

3839. - Decreto Ministeriale 11 gennaio 1939-XVII, col quale la
S. A. « A.C.N.A. » Aziende Colori Nazionali ed Affini, con sede in
Milano, è autorizzata ad installare, nel proprio stabilimerito di Ce-
sano Maderno, un impianto per la produzione di resine clorovini-
liche e delle materie prime occorrenti per fabbricare detti prodotti.

3840. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta S. A. Ammonia e Derivati con sede in Milano è autorizzata
ad allestire presso il proprio stabilimento di S. Giuseppe di Cairo
(Savona) un impianto per la compressione in bombole del gas
metano.

3841. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1937-XVII, col quale la
Ditta De Angell Frua, con sede in Milano, è autorizzata ad alle-

stire, in Milano, un impianto per la produzione di speciali eteri
cellulosici da servire esclusivamente come appretti speciali per
l'industriä tessile.

3842. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Fabbrica Italiana Prodotti Speciali, con sede in Torino, à auto-
rizzata ad allestire, in Torino, un impianto per la produzione di
benzicellulosa e di etilcellulosa.

INDUS1'RIA DEI GRASSI E DERIVATI.

3843. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Società Stabilimento Industriale Salvetti & C. con sdde in Pirano
(Pola) è autorizzata ad allestire, presso 11 proprio saponificio di
Pirano, un autoclave per la scissione .dei grassi con funzionamento
limitato alla produzione occorrente al proprio fabbisogno.

3844. -- Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Saponificio Novese con sede in Novi Ligure (Alessandria) é
autorizzat4 ad adibire il proprio impianto per la lavorazione dei
grassi animali, anche per la estrazione di olii vegetali e minerali
dalle terre decoloranti e filtranti, residuate dalle raffinerle e per
l'estrazione del grasso dalle crisalidi dei bozzoli di seta.

3845. -- Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Masedu & Figlio, con sede in Sassari, è autorizzata ad am-

pliare 11 proprio stabilimento per la colatura dei grassi animali,
mediante l'aggiunta di un impianto per l'estrazione del grasso dalid
ossa.

3846. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1937-XVII, col quale la
Ditta F.111 Boschiroli con sede in Crema, è autorizzata ad ampliare
11 proprio impianto di Crema, per la colatura dei grassi animali,
con l'aggiunta 41 un secondo recipiente con doppio fondo, riscal,
dqto a yapore.
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3847, -- Decreto Ministeriale 6 dicembre 1938-XVII, col quale la
Soc. « Servizi. Pubblici Anonima Italiana » con sede in Milano, è
autorizzata ad esercire un impianto per la sgrassatura delle ossa,
già installato nel proprio stabilimento di Milano.

La domanda per esercire un impianto per la disoleazione degli
stracci, e per la fabbricazione di colla forte, di perfosfati d'ossa e
di polvere d'ossa non è accolta.

3848. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Pietro Casassa, con sede in Genova, è autori22ata ad alle-
stire, in Genova, un nuovo impianto per la fabbricazione di grassi
lubrificanti per laminatoi, e grassi speciali.

INDUSTRIA DEGLI OLII DI SEME.

- 3849. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Fratelli Brenna con sede in Pusiano (Como)
intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per ampliare 11 pro-
prio oleilleio in Pusiano con l'aggiunta di una pressa continua per
la apremitura dei semi oleosi, non è accolta.

38Š0. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Costa Giacomo, con sede in Genova, è autorizzata ad allestire,
presso la propria raffineria di olio d'oliva, in Taranto, un impianto
per la distillazione della glicerina, limitatamente alla produzione
occorrente al proprio fabbisogno.

3851. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Oleffici e Molini Adriatici con sede in Venezia é autorizzata ad
ampliare l'impianto per la spremitura di semi oleosi di Mirano
Veneto (Venezia) mediante l'installazione di - tre presse continue
Breda e tre presse idrauliche Biolchi Pagnoni.

3852. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Minardi Pio con sede in Lugo (Ravenna) è autorizzata ad
ampliare 11 proprio implanto per la spremitura di semi, sito in Lugo,
con l'aggiunta di una terza pressa idraulica.

3853. - Decreto Ministeriale 5 .dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Mussida Carlo con sede in Castelpusterlengo (Milano) é auto-
rizzata ad installare presso il proprio oleificio di Casalpusterlengo
una pressa idraulica in sostituzione di altra pressa.

3854. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Scuriatti Cesare con sede in Matelica (Macerata) è autoriz-
zata ad utilizzare il proprio impianto per la frangitura delle olive
anche per l'estrazione dell'olio dai vinaccioli.

3855. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Angelo Gulmanelli oc Alfredo Calderoni, con sede in For11, e
autorizzata ad auestire nella zona industriale di Forli, un impianto
per la produzione di olio di Vinaccioli e di germe di granone.

385ß. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Glacinto Zamperlini con sede in Ronco all'Adige (Verona) A
autorizzata ad allestire attiguo al proprio molino, un impianto per
la epremitura del germe di granone con conseguente produzione di
olio greggio (800 quintali) da inviarsi alle raffinerie.

3857. - Deereto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Chiarl e Forti con sede in Parma è autorizzata ad allestire
nel proprio molino di Silea (Treviso), un impianto pel' la apremi-
tura del germe di granoturco.

3858. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938.XVII, col quale la
Ditta a S.A.I.R. » Società Agricola Industriale Ricino con eede in
Milano à autorizzata ad allestire nel comune di Porto Empedocle
un implanto per la produzione dell'olio di ricino (8-10.000 quintall
annui).

3859. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Battista Buono, con sede in Bari à autorizzata ad allestire
in Gioia del Colle, due presse idrauliche atte ad estrarre l'olio dalle
mandorle dolci, per uso medicinale.

3860. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Mussida Attilio con sede in casalpusterlengo e autorizzata ad
ampliare il proprio oleificio in Casalpusterlengo mediante l'installa-
zione di un'altra pressa idraulica in aggiunta alle due esistenti.

3861. - Decreto Minisetriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta G. S. Vaccarino con sede in Giammoro (Messina), e autoriz-
zata ad eseguire la spremitura di semi oleosi a mezzo di presse,
prima del trattamento con solvente, nel proprio stabilimento di
Sþadafora.

.

3862. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1988-XVII, Gol quale la
Ditta G. & S. Vaccarino con sede in Giaminoro (Messina), è auto•
rizzata ad installare nel proprio stabillmento di Spadafora, un im-
pianto per la raffineria degli olli di semi.

3863, -, Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Giuseppe Ballerini, con sede in Palermo, ò autorizzata ad
esercire gli impianti per l'estrazione e la raffinazione di olio di
oliva, del proprio stabilimento di Palermo, anche per la estrazione
a la rafâna210ng degli glii di semi di produzione nazionale,

3866. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Prodotti Chimici Cesare Pegna e Figli con sede in Firenze à
autorizzata ad installare nel proprio stabilimento di Firenze na
reparto per Testrazione dell'olio dai semi di pomodoro (quintali 200)
di tabacco (quintali 200), e dai vinaccioli (quintali 400).

3865. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale 16
Ditta Tampieri e Baldassari con sede in Faenza è autorizzata ad
ampliare 11 proprio impianto in Faenza per la spremitura di vinac-
cioli e semi, mediante l'aggiunta di una pressa.

3866. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale 16
Ditta Distilleria Viadanese di Pietro Bortolotti con sede in Viadana
é autorizzata ad allestire presso la propria distilleria di yinaccp, um
impianto per l'estrazione dell'olio dai yinaccioli.

INDUSTRIA DEI BITUMI, ASFALTI E DEI LEGANTI STRADALI.

3867. - Decreto Ministeriale 11 gennaio 1939-XVII, col quald
l'ing. GiusePpe Badoni di Lecco, in nome proprio o quale promo,
tore di una costituenda Società, è autorizzata ad installare, in Li,
vorno, un nuovo impianto per l'ottenimento di leganti stradali spe.
ciali. C'eventuale frazione leggera ottenuta nella disidratazione del
catrame, dovrà essere ceduta ad una víciniore distilleria di benzolo,
conforme alle disposizioni vigenti.

3868. - Decreto Ministeriale 11 gennaio 1939-XVII, col quale l'In,
gegnere Giuseppe Badoni di Lecco, sia in proprio, sia quale promo-
tore di una costituenda Società, ò autorizzato ad installare in 11ari
un nuovo impianto per l'ottenimento di leganti stradali speciali.

L'eventuale frazione leggera ottenuta nella disidratazione del ca.
trame dovrà essere ceduta ad una distilleria di benzolo yleiniore,
conformememente alle disposizioni vigenti.

3869. - Decreto Ministeriale 11 gennaio 1939-XVII, col quale l'in-
gegnere Giuseppe Badoni di Lecco, sia in proprio, che quale pro-
motore di una costituenda Società, è autorizzato ad allestire, in Na-
poli, un nuovo impianto per la fabbricazione di leganti stradalt
apeciali.

L'eventuale frazione leggera ottenuta nella disidratazione del
catrame, dovrà essere ceduta ad una vicinfore distilleria di benzolo,
conforme alle disposizioni vigenti.

3870. - Decreto Ministeriale 2 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Giuseppe Prada con sede in Trento intesa ad
ottenere l'autorizzazione per allestire in Venezia Marghera un im.
pianto per la lavorazione dei bitumi ed asialti non è accolta.

3871. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Giovanni Gallo, con sede in Corbola (Rovigo), è autorizzata ad
allestire due impianti per la produzione di emulsioni bituminose,
del quali uno ad Adria (Rovigo), ed uno a Casier (Treviso), limi-
tatamente alla produzione necessaria al proprio fabbisogno.

3872. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Imprese Commerciali e Industriali, con sede in Trapani, è au-
torizzata ad allestire, in Trapani, un impianto per la produzione
di emulsioni e di antipolveri asialtiche.

La domanda per la produzione di emulsioni e di antipolverl bl.
tuminose non è accolta.

INDUSTRIA DELLA CELLUIDSA.

3873. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale 15
S. A. Cellulosa Italiana e Derivati, con 6ede in Como, è autorizzato
ad allestire nella Zona Industriale di Pisa (Tombolo) dei nuovi im-
pianti per la fabbricazione di cellulosa di alfa, sparto e paglia, e
del rayon in filatf.

La richiesta per installare l'impianto per la produzione di clorg
elettrolitico non è accolta.

INDUSIRTA DELID ZUCCHERO, DEI PROOO1TI ALIMENTARI ED AFFINI.

3874. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale (
eignor Didier Gentile fu Gaspare a nome della costituenda S. A. Ci-
coria Naturale con sede in Torino, é autorizzata ad allestire in
Torino una fabbrica di surrogato di caffè (1000 ÷ 1200 quintali annui).

3875. - Decreto Ministeriale 30 novembre 1938-XVII, col quale,
la S. A. Fabbriche Riunite Amido Glucosio Destrina, con sede in
Milano, è autorizzata ad ampliare il proprio impianto per la pro,
duzione di glucosio in granuli, in Castelmassa (Rovigo).

3876. - Decreto Mínistoriale 5 dicembre 1938-XVII, col qualó la
Ditta S. A. Distilleria Agricola S.A.D.A. con sede in Bologna, é au-
torizzata ad allestire presso la propria distilleria di Tresigallo (Fer-
rara) uno zucoherificio atto a produrre 30.000 quintali di zucchero,
.20.000 quintati di polpe secche tipo e energicos » al 30 per cento
di saccarosio e 2000 ettanidri di alcool ottenuto dalla utilizzazione delt
melasso.
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INDUSTRIA DEI FILATI E TESSUTI DI COTONE, CANAPA E MISTI.

3877. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Manifattura di Gazzaniga con 6ede in Gazzaniga (Bergamo)
è autorizzata ad installare nuovo macchinario nella propria fila-

tura o tessitura di cotone e misti, in Cene (loc.. Ponte Gazzaniga).
3878. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la

S. A. Stabilimenti Tessili Italiani già Benigno Crespi, con sede in
Milano, è autoriz2ata ad installare, nella propria filatura di cotone

e misti in Capriate S. Gervasio, due binatrici.

3879. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la

Filatura di Cotone Crespi & C. Con sede in 31ilano, è autorizzata ad
esercire, nel proprio stabilimento in Nembro (Bergamo), tre macchine
,• Cotonian », due apritoi ed un battitoio.

3880. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Calzificio e Cotonifleio R. Ferrari, con sede in Brescia, e au-

torizzata ad esercire nella propria filatura di cotone e rayon, in

Adro (Brescia), cinque carde.

.3881. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Manifattura Rossari & Varzi, con sede in Galliate (Novaral,
è autorizzata ad installare otto carde, nella propria filatura di cotone
in Ivrea (Aosta).

3882. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Manifattura di Legnano, con sede in Legnano (Milano), é au-

torizzata ad installare 2160 fusi rings in sostituzione di altrettanti
fusi selfacting esistenti nella propria filatura di cotone in Legnano.

3883. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la

domanda della Ditta Luigi Valenzasca, con sede in Erve (Bergamo)
per allestire in Erve (Bergamo) un impianto di illatura di cascami
mieti non à accolta.

3884. - Decreto Ministeriale 19 dicembte 1938-XVII, col quale la
S A. Industria Tessili Italiani con sede in Pavia, è autorizzata
ad allestire, in Pavia, un nuovo impianto per la filatura del car-
dato e per la preparazione di ordimenti per tessitura.

3885. - Decreto liinisteriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la

S. A. Cotonificio Triestino, con sede in Gorizia, è autorizzata ad aHe-
httre, presso il proprio stabilimento in Ronchi del Legionari, un
impianto di filatura di cotone e canapa.

3886. - Decreto Ministeriale 5 dicembte 1938-XVII, col quale la
S. A. Cotonifici Riuniti S.R.L. Con sede in Milano, e autorizzata 'ad
installare tre ritorcitoi nel proprio stabilimento di Laveno Mombello.

3887. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Dltia Crespi & C. Con sede in Milano, è autorizzata ad installare
due rings di ritorcitura ed una binatrice nella propria filatura di
cotone e misti in Nembro (Bergamo).

3888. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della S. A. Cotonificio Honegger, con sede in Albino (Ber-
gamo), intesa ad ottenere l'autorizzazione per essere autorizzata a
trasformare in rings a filare due rings a ritorcere esistenti nel
proprio stabilimento di Albino (Bergamo) non è accolta.

3889. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la

S. A. Cotonificio Cesare Macchi, con sede in Milano, è autorizyata
ad installare un ritorcitolo nella propria tessitura di cotone e misti
in Crenna di Gallarate.

3890. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Calzificio Amedeo De Nardi, con sede in Conegliano Veneto,
à autorizzata ad allestire un impianto di ritorcitura di fllati ml6ti
presso il proprio calzificio di Conegliano Veneto.

3891. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Cotonificio Vittorio Olcese, con sede in Milano, é autorizzata
Ad ampliare 11 proprio impianto di ritorcitura di filati di cotone e

misti in Vergiate (Varese).
380?. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la

S. A. Industrie Teesill Vicentine, con eede in Vicenza, è autorizzata
ad. installare nuovo macchinario nella propria filatura e tessitura
di cotone e misti, in Vicenza.

3893. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Tessitura Michele Perego, con sede in Renate Brianza, é au-
torizzata ad installare nuovo macchinario per la preparazione di
illati nella propria tessitura di Renate Brianza.

3891. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale il
rug. Ugo Grassi, residente in Busto Arsizio, e autorizzato ad alle-
stire in Busto Arsizio un impianto per la preparazione di filati per
tessitura.

3895. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Soc. Commerciale Rossi, con sede in Mortara (Pavia), è nuto·
ri22ata ad installare sedici telai automatici nella propria tessitura
$1 poton¾ & misti in Cameri (Noyara).

8890. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la

domanda della 5. A. Cotonifici Riuniti S.R.L. con sede in Milano,

per essere autorizzata ad ampliare la propria tessitura di cotone in
Lainate non è accolta.

3897. - Decreto N11nisteriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta I.T.A. di Fornoni & Terzaghi, con sede in Gal-

larate, per essere autorizzata ad ampliare la propria tessitura di

rayon e misti in Gallarate, non à accolta.

3898. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta F.111 Gentilli di Emilio Gentilli, con sede in

Busto Arsizio, intesa ad ottenere l'autorizzazione per ämpliare la

propria tessitura di cotone e misti in Busto Arsizio, non è accolta.

3899. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta F.11i di A. Colombo, con sede in Gorla Minore,
intesa ad ottenere l'autorizzazione per amp11are la propria tessitura
in Gorla Minore non è accolta.

3900. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Guido Menichetti, con sede in S. Prospero Na-
vacchio, intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare la propria
tessitura di cotone in S. Prospero Navacchio non è accolta.

3901. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la

Soc. Accom. Semplice F.lli Gagliardi & C., con sede in Oleggio (No-
vara), è autorizzata ad installare ventiquattro telai meccanici nella
propria tessitura di filati misti in Oleggio.

3002. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Cotonificio Cantoni con sede in Milano ð autorizzata ad instal-
lare 232 telai meccanici nella propria tessitura di cotone e mieti in

Legnano.
3903. --- Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVH, col quale la

domanda della Ditta Michele Scoppio, con sede in Bari, intesa ad
ottenere l'autorizzazione per alleetire in Bari un impianto per la

filatura, ritorcitura o tessitura del cotone non è accolta.

3904. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della S. A. Tessitura di Bovisio, con sede in Bovisio (Mi-
lano), intesa ad ottenere l'autorizzazione per produrre tessuti di

cotone con undici telai per seta installati nella propria tessitura di
Bovisio non & accolta.

3905. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Colombo Luigi & Figlio con sede in Trecate (Novara) ant0•
rizzata ad installare sei telai a ratiere nella propria tessitura di

cotone in Trecate.
3906. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la

Ditta Tessitura Jacquard F.lli Vig.anð di Giovanni, con sede in

Besana Brianza (Milano), e autorizzata ad esercire, nella propria
tessitura di cotone e misti in Montesiro di Besana Brianza, soli
dodici telai meccanici.

3907. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la

domanda della Società in nome collettivo Paolo Ballabio e Cazza-

niga Antonio, con sede in Giussano Brianza, per ampliare la pro-
pria tossitura di Giussano Brianza non à accolta.

3908. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la

Ditta Tessithra Jacquard Aldo Rossi, con eede in Villasanta (Mi-
lano), è autorizzata ad ampliare la propria tessitura di stoffe per
arredamento in Villosanta.

3909. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Fumagalli Antonio, con sede in Cassago Brianza, ò auto-

rizzata ad installare due telat meccanici nella propria tessitura di
stoffe per mobili di Cassago Brianza in sostituzione di 5 telai a
mano ivi esistenti.

3910 - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Paolo Rossini, con sede in Costamasnaga (Como), e autoriz-
zata ad ampliare la propria tessitura Jacquard di tappeti e copri-
letti in Costamnenaga.

3911. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVli, col quále la
Soc. in Accomandita semplice Tessitura Meccanica Pasta Caril
& C., con sede in Gallarate, é autorizzata ad ampliare la propria
tessitura di cotone e misti in Gallarate.

3912. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale
la S. A. Italiana « Kores a con sede in Milano, é autorizzata ad in-

stallare, nella propria fabbrica di nastri dattilografici di Milano,
una madehina per tagliare pezze di tessuto.

3913. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Monti & Martini, Fabbriche Riunite Materiale Elettrico, con
sede in Milano, à autorizzata ad ampliare 11 proprio nastrificio in
Arcore (Milano).

3914. --. Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Francesco D'Andrea, con sede in Sarno, per
essere autorizzata ad ampliare il proprio impianto di filatura in
Sarno, non è accolta.
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3915. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Balestrieri con sede in Vittorio Veneto (Treviso), é autorizzata
ad ampliare il proprio impianto di trattura della seta, in Vittorio
Veneto.

3§10. - Décreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta FIIanda Furlan, con Gede in Pinidello di Cordignano (Treviso),
é autorizzata ad aggiungere due soli capi di trattura a ciascuna
delle trentasei bacinelle a dieci capi, installate nella propria filanda
di Pinidello di Cordignano.

La richiesta di aggiunere altri due capi alle bacinelle 510860,
non è accolta.

3917. - Decreto 10inisteriale 5 diceinbre 1938-XVII, col quale la
Ditta Miotti Agostino, con sede in Cittadella (badova), è autorizzata
ad ampliare 11 proprio impianto di trattura della seta.

3918. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale
il Consorzio Agrario Cooperativo Provinciale di Ancona, con sede
in .Tesi, è autorizzato ad allestire in Jesi un filandino sperimentale
con dodici bacinelle di trattura della eeta.

.3919. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Palonara & Corinaldesi, con sede in Jesi (Ancona), 4 auto-
rizzata ad esercire le trasformazioni apportate al proprio impianto
di trattura della seta in Jesi.

8020. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Filanda Albanesi, con sede in Jesi (Ancona), à autorizzata ad
eserc)re le trasformazioni apportate al proprío impianto di trattura
della seta in Jesi. .

3921. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII col quale la
Ditta Settimio .Valentino Alessandrini, con sede in Osimo (Ancona),
è autorizzata ad i

a) aggitmgere soll due capi di trattura a ciascuna delle dodici
bacinelle a .sei 'capi ciascuna esistenti nella propria filanda di
Ostino;

b fristallare nélla filanda stessa altre dodici bacinelle usate,
a sei capi ed aggiungervi solo due capi per bacinella.

La richiesta por aggiungere altri quattro capi a ciascuna delle
bacinelle di cui sopra non è accolta.

3925; Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Talamona Lecchi & C., con sede in Milano, ò autorizzata ad
esercire le trasformazioni apportate al proprio impianto di trattura
della seta in Jesi

3923. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Della Bella Luigi, con sede in Jesi, è autorizzata ad esercire
le trasformazioni apportate al proprio impianto di trattura della
seta in Tesi - Via Colle Paradiso.

3924. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
itta Della Bella I;ulgi, con sede in Jesi (Ancona), è autorizzata ad
esercire le trasformazioni apportate al proprio impianto di trattura
della seta in Jesi (Via S. Marco).
3925.'- Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la

Ditta E. Possanzini & C. con sede in Fossombrone (Pesaro) o auto•
Qizzata ad ampliare 11 proprio impianto·di trattura della seta in
Fossombrone, via Garibaldi.

3920. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta E. Possanzini & C. con sede in Fossombrone (Pesaro), à au-
torizzata ad ampliare 11 proprio impianto di trattura della eeta in
Fosspmbrone - Via Torricelli.

3927. - peereto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Bernardo & Lorenzo Banfl con sede in Villa S. Giovanni (Reg-
gio Calabria) ò autorizzata a riattivare la Alanda Florio & Marra
in Villa S. Giovanni.

3928..- Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Livio Frova ,con sede in Caneva di Sacile
Udine) intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare 11 proprio
ampianto di trattura dei bozzoli doppi in Canepa di Sacile non à
accolta.

INDUSTRIA PER LA FABBRICAZIONE DELLE FIBRB TESSILI ARTIFICIALI.

3929. - Decreto Ministeriale 5 dicentbre 1938-XVII, col quale la
Ditta « Snia Viscosa = Società Nazionnie Industriale Applicazione
VisCOSS, COR 60de iR MlÎßRO, A autOr12xalta &d allestire, presso 11
proprio stabilimento di Varedo, un nuovol impianto per la produ-
zione del rayon ad alta resistenza da des¾narsi alla fabbricazione
di pneumatici.

INDUSTRIA DELIA TORCITURA E TESSITURA DELLE FIBRE TESSILI ARTIFICIALI.

3930. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta I.T.A. di Fornoni & Terzaght, con sede in Gallarate (Varese),
A autorizzata ad installare nuovo macchinario di preparazione alla
tessitura, nel proprio stabilimento di Gallarate.

3931. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la

S. A. Tessitura Meccanica Galanga & Platti, con sede in Casorati

Sempione (Varese), e autorizzata ad installare nuovo macchinario

per la preparazione di fliati per la tessitura, nel proprio stabilimento
di Casorate Sempione.

3932. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Torcitura Carlo Radice, con eede in Novedrate di Carimate, o

autorizzata ad installare una macchina roccatrice, nel proprio sta-

bilimento di torcitura della seta e del rayon, in Novedrate di Ca-

r11,nate.
3933. - Decreto niinisteriale 19 dicembre 1938-XVII, .col quale la

domanda della Ditta Tessitura Giovanni Verga, con sede in Bre-

gnano (Como), intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare la
propria tessitura di seta e rayon in Bregnano (Como), non è accolta.

3934. - Decreto Mínisteriale 19 dícembre 1938-XVII, dol quale la

domanda della S. A. Lodoletti & C. con sede in Erba (Como), in-
tesa ad ottenere l'autorizzazione per produrre tessuti di rayon con

quattordici telai meccanici, installati nella propria tessitura di seta
e rayon di Erba per esercire un orditolo ed una spoliera, non ë

accolta.

3935. - Decreto niinisteriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la -

domanda della S. A. Industria Gallaratese Juta Cerruti & C. con
sede in Verghera di Samarate (Varese), intesa ad ottenere l'auto-
rizzazione per installare, nel proprio stabilimento di Verghera di
Samarate dei telai meccanici per rayon, non è accolta.

3936. - Decreto Ministeriale 5 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Tessitura Carlo Valli, con sede in Como, è autori2zata ad
beercire un incannatoio, e due orditol, nella propria tessitura in
Lipomo (Como).

La richiesta per esercire nello stabilimento stesso dodici telai
per rayon, non è accolta.

INDUSTRIA DEI TESSUTI STAMPATI.

3937. - Decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta De Angell Frua S. A. per l'Industria dei Tessuti Stampati,
con sede in Milano, é autorizzata ad ampliare il proprio impianto
per la stampa dei tessuti in Saronno (Varese), mediante l'installa-
zione di quattordici tavoli da stampa a mano che dovranno essere

eserciti per l'esclusivo fabbisogno delle proprie tessiture.

INDUS'tRIA PER IA FABBRICAZIONE DELLE CALZE A TELAIO. -

3938. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Calzificio Caronnese Rondi Eligio e Donzelli Giovanni, con
sede in Caronno Milanese, è autorizzata ad installare nel proprio
calzificio di Caronno Milanese due telai Cotton unitari uno di ft-
nezza 54 gg. ed uno di finezza 51 gg.

La richiesta per installare un terzo telato Cotton non è accolta.

3939. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale 11

domanda della Ditta Calzificio Frascoli, con sede in Varese, intesa
ad ottenere l'autorizzazione governativa per installare, nel proprio
calzificio di Varese, un telaio unitario, non è accolta.

3940. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale
la domanda della S. A. Manifattura Bustese Calze con sede in
Busto Arsizio intesa ad ottenere l'autorizzazione per installare due
telai cotton unitari nel proprio calzificio di Busto Arsizio non e
accolta.

3941. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVH,. col quale la
Ditta Calzifleio Donzelli Antonio, con sede in Caronno Milanese, è
autorizzata ad installare, nel proprio calzificio di Caronno hiilanese,
un telaio Cotton 45 gg.

La richiesta per instállare un altro telaio Cotton non è accolta.
3942. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la

domanda della Ditta Calzificio Donzelli Antonio, con sede in Ca-
ronno Milanese - frazione Portusella, intesa ad ottenere l'autorizza-
zione per installare due telai Cotton unitari e macchinario acces-

sorio, nel proprio calzificio di Caronno Milanese - frazione Pertu-
sella, non.e accolta,

3943. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVH, col quale la
Ditta Calzificio G. Planta & C., con sede in Milano, intesa ad otte-
nere l'autorizzazione per installare due telai Cotton unitari nel
proprio calzificio di Milano, non è accolta.

3944. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1998-XVH, col quale la
domanda della Ditta Calzificio di Vedano H. Cohen, con sede in
Milano, intesa ad ottenere l'autorizzazione per installare dodici te-
lai Cotton unitari, nel proprio stabilimento di Vedano Olona, non è
accolta.

3945. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta S. A. Z. Poenanski & Figlio con sede in Mi-
lano, intesa ad .oltenere l'autorizzazione governativa per instalbre
tin telaio Cotton in sostituzione di altro macchinario esistente nel

proprio calzificio di Milano, non è accolta.
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8916. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda del sig. Pletro Pellegatta, a.nome della costituenda S. A.
Calzificio di Cislago, residente in Milano, intesa ad o#enere l'auto-
rizzazione per allestire, in Cislago, uno stabuimento per la fabbri-
cazione di calze Cotton, non è accolta.

39W. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Esportazione Calze Bova, con sede in Milano,
intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Milano un nuovo
impianto per la fabbricazione di calze Cotton, non è accolta.

3948. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVH, col quale la
domanda della Ditta Carlo Gnocchi, con sede in Gallarate, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per installare nel proprio calzificio di
Cedrate, un telaio Cotton unitario, non à accolta.

3949. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda del signor Giovanni Barili, a nome della costituenda
S. A. Calzificio di Dorio, con sede in Dorto, intesa ad ottenere
fautorizzazione per allestire in Dervio un impianto per la fabbri-
carlone di culte Cotton non è accolta.

3950. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale
la domanda della S. A. Calzificio e Maglificio Italiano a Spider a
con sede in Milarlo, intesa ad ottenere l'autorizzazione per instal-
Tore quattro telat Cottoù unitari nel proprio calzificio di Milano,
non 4 accolta.

3951. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Manifattura Milanese Calze, con sede in Milano, è autorizzata
ad installare un telaio Cotton unitarlo nel proprio calzificio di
Milano.

3952. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Calzificio Giovanni Longhi, con sede in Milano Affori, è auto-
ri22ata ad installare n. 3 talloniere nel proprio calzificio di Milano -

Affor1.
3953. - Decreto Mînisteriale 31 dicembre 1938-XVH, col quale la

Soeletà in accomandita semplice Fabbrica Appretto Calze, con sede
fri Milano, intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per in-
stallare un telaio Cotton unitario nel proprio calziticio di Milano,
non è accolta.

3954. -.Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVD, col quale la
Ditta Ruffini Pietro con sede in Milano intesa ad ottenere l'autoriz.
zazione governativa per installare otto telai Cotton e macchinario
accessorio Tiel proprio calzificio di Gessate (Milano), non è accolta.

8955. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVIT, col quale la
Ditta S. A. Calziticio Lombardo A. Bresaola, con sede in Milano,
é autorizzata ad installare una talloniera nel proprio calziflcio di
Brignano Gerá d'Adda.

3956. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale
la Ditta Aldo Clerico con sede in Crosa Biellese (Vercelli) intesa
ad ottenere l'autorizzazione governativa per allestire in Crosa Biel-

lese un impianto per la fabbricazione di calze Cotton, non è accolta.

3957. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVE, col quale la
domanda della Ditta Manifattura Aldo Valle, con sede in Verona,
intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per allestire in Ve-
rona un nuovo impianto per la fabbricazione di. calze Cotton, non
è accolta.:

3858. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XV1T, col quale la
domanda della Ditta Ferruccio Uboldi con sede in Verolla intesa ad
ottenere l'autorizza21one governativa per installare nel proprio cal-
zificio. di Verona un telaio Cotton, non à accolta.

3959. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Calziticio Enrico Cipriani, con sede in Verona, š• autorizzata
ad installare un telaio Cotton per la fabbricazione dei ipiedi delle
calze nel ¡>roprio calzifleio di Verona.

.

8960. -• Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Calzificio Pietro Gardin, con eede in Bolzano,
intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Bdisano un im-
pianto per la fabbricazione di calze Cotton, non è accolta..

3901. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale
la domanda della Ditta Calzificio Santantonino, con eede in Pía-

cenza, intesa ad ottenere l'autorizzazione per instalLare un telaio
Cotton, nel proprio stabilimento di Piacenza, non è accolta.

. 3962. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Calzificio Figli di Giuseppe Billi, con sede in
Fucecchio (Firenze), intesa ad ottenere l'autorizzazione per instal-
lare quattro telai Cotton, nel proprio calzificio di Fucacchio, non
è accolta.

. 3963. - Decreto Ministerigle 31 dicembre 1938-XVII, col quale
la domanda della Soc. in accomandita semplice Padoptani, 1:ami
& C., con sede in Empoli, intesa ad ottenere l'autorizzq zione per
allestire in Empoli, un nuovo impianto per la fabbricazione di
palze cotton, non è accolta.

3906. -. Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col qualt
la Ditta G. Stroppi & C. con sede in Milano, ò autorizzata ad instal-

lare nel proprio calziûcio di Afilano un telato Duplex per calzini da
uomo, una talloniera ed una macchina rettilinea per la confezione

di calzini sportivi da uomo.
3965. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale

la S. A. Calzificio Lombardo A. Bresaola, con sede in Milano, è

autorizzata ad installare un telaio rettilineo Jacquard per la fabbri-
cazione di calze da donna, nel proprio stabilimento di Brignano
Gera d'Adda.

3966. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale
la domanda della Ditta Calzifleio di Limbiate Massimo Della Bella,
con sede in Limbiate (Milano), intesa ad ottenere l'autorizzazione

per esercire un telaio Co#oh unitario e tre talloniere nel proprio
stabilimento di Limbiate, non è accolta.

INDUSIRIA PER L& FABBRICA2IONE DI CALZE CIRCOIARL

3967. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta A. Brambilla & C. Con sede in Milano-Niguarda é autoriz2ata
ad esereire un impianto per la fabbricazione di calze su macchine
circolari in Milano-Niguarda.

3968. - Decreto 31 dicembre ~1938-XVII, col quale la Ditta Calzi-

flcio Re De Paolini Mario con sede in Parabiago (Milano) é auto-

rizzata ad esercire in Parabingo un calzillcio con macchine circolari.
3969. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la

Ditta Biffi Alberto con sede in Milano é autorizzata ad esercire in
Milano un calzificio con macchine circolari.

3970. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale
la Soc. in accomandita semplice Ettore Sobrero, con sede in Gas-

eino Torinese, è autorizzata ad installare otto macchine circolari
a doppio.cilindro nel proprio calzifleio di Gassino Torinese.

3971. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale,
la Ditta Calzificio Davide .Brusca con sede in Cusano Milanino (Mi•
lano) é autorizzata ad esercire _nel propr.io calzificio di Cusano Mi-
lanino sei macchine circolari e macchinario accessorio.

3972. - Decreto Ministeriale 11 gennaio 1939-XVII, col quale la

Ditta Calzifleio di Albizzato Carlo Riganti, con sede- in Albizzate, è
autorizzata ad allestire in Albizzate, un calzificio con la installa-
zione di telai circolari.

3973. - Decreto. Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Calzificio Cervini Alfredo, con sede in Jerago
con Orago, intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per eser-
cire nel proprio calzificio di Jerago con Orago quattordici mac-
chine circolari per calze da bambino, una macchina rettilinea per
la produzione della gamba elastica e due macchinette taglia-cuci,
non è accolta.

3974. - Decreto Ministeriale 11 gennaio 1938-XVII, col quale h.
Ditta S. A. Sigismondo Piva con sede .in Milano è autorizzata ad

ampliare il proprio calzifleio in Valdebbiadene (Trevi,so) mediante
l'installazione di 25 macchine circolari.

INDUSTRIA PER LA FABBRICAZIONE DI FELTRI PER CAPPELLI.

3975. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Gasparino Giovanni Cappellificio con sede in Intra (Novara),
e autorizzata ad esercire la macchina imbastitrice già installata nel
proprio stabilimento.

3976. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
S. A. Cappellificio Biellese con sede in Milano è autorizzata ad

esercire una macchina imbastitrice nel proprio stabilimento di Chia-
vazza (Biella).

3977. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Cappellificio Valdarnese di Leone Santoni ed
Enea Tamburi, con sede in Montevarchi (Arezzo), intesa ad otte-

nere Pantorizzazione per ampliare 11 proprio stabilimento di Mon-
tevarchi, non è accolta.

INDUSTRIA PER IA PABBRICAZIONE DI NASTRI, PIZZI,
RICAMI È TULLI.

3978. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la

domanda della Fabbrica Italiana Pizzi Chint Pietro, con sede in
Torino, Intesa ad ottenero l'autorizzazione per ampliare 11 proprio
impianto per la fabbricazione di pizzi dL cotone e rayon in Torino

non è accolta.

3979. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Perego Umberto e Meroni Battista con sede in
Villasanta (Milano), intesa ad' ottenere Pautorizzazione governativa
per allestire un nuovo implatito per la fabbricazione di pastri 114
f.oncorezzo, non è accolta.
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3980. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
Ditta Fabbrica Italiana. Veli Andalusa a Bornaghi », con sede in
Milano, è autorizzata ad ampliare 11 proprio stabilimento di Vaprio
d'Adda, per veli di Calais Candry a per tulli Aleçon e Maline2

INDUSTRIA DELLA GOMMA.

3981. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale lahomanda 'della S. A. Calzature « Vulcanus a con sede in Milano,
ihtesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare 11 proprio stabili-
mento, per la fabbricazione di calzature di gomma, non è accolta.

3982. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col qqale la
domanda della S. A. Gibili - Manifattura Prodotti Gomma, con

sede in Milano, intesa, ad ,ottepere l'autorizzazione per esercire un
mescolatore n,el propr‡o calzaturiftcio di Vigevano, noa ò accolta.

3083. - Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda< della Ditta

.
Chelini, Alberto, con sede in Lucca, intesa

ad Ottenere l'autopizzqziono goverpatiya per allestire in Lucca un
nuovo impianto per la fabbric.azione di calzature di gomma, non è
accolta.

3984. --- Decretp Ministpriale 31, dicembye 1938-XVII, col qualo la
domanda della Di_tta Calzaturificio Pertus; Luigi & Figli, con sede
in Vigevano, intesa yd ottenere ,1'autorizzazione governativa per
installare un nuovo impiánto per la fabbricazione di calzature di

gomma nel giroprio stabilimento 'di VigeŸano, non è
.

accolta.

3985. -- Decreto Ministeriale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della Ditta Antonio Farina - Calzaturiflcio

-
con sede

in Garlasco (Þavia), 3ntena ¿d ottenére Tautorizzazione per alle-
stire un impiånto'di inacinazione dei ritagli di gomma e loro vul-
canizzazione itel propfio chlzaturificio di Garlasco, non è accolta.

$986. - Décreto Ministoriafe 31 diebmbre 1938-XVII, col quale la
domanda della Dftta Maillardi F.Ili Giuseþpe e Carlo, con sede in
Vigeirano, intesa ad ottenere l'autori2zazione governativa per am-
pliare il proprio stabilimento per la fabbricazione di calzature di

gomma, non ·è accolta.

3987. -- Decrett Minisferiale 31 dicembre 1938-XVII, col quale la
domanda della S.· A. per l'Industria Articoli Cautochoue e per Ma-
teriali Protettivi e Antigas « EA.C. » con sede in Tivoli (Roma) in-
tesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire un impianto per la
fabbricazione di filo elastico nel proprio stabilimento di Tivoli, non
à accolta. .

3988. - Decreto l\Iinisteriale 31 dicembre 1938-XVII, col quäle la
domanda dei-6ignori «Bellezzi. Carlo, Ciravegna Matteo e Rebuglio
Giuseppe, in nome deDa costituenda Soc. -a F.I.P.A. » Fabbrica Ita-
liana Pegamoide Affmi, con sede in .Vigevano (Pavia), intesa ad
ottenere l'autorizz,azione per installare un nuovo impianto per la
fabbricazione.di pegainoide e,tessuti gommati in genere, in Vige-
kano, non è geco,1ta.

(405) .

. . .
¶ŒINISTERO

.

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvaziolle dello statuto del Consorzio di bonifica
c,Vasp Brass4ga p in.provincia di Brescia

Con decreto del 10inistro per l'agricoltura e le foreste in data
23 gennaio 1939-XVII ò'etato approvato. ai sensi del R. decreto 13 feb-
braio 1933, n. 215,'lo Atatuto del Consorzio di bonifica « Vaso Bras-

saga a con s&de ih comune di Offlaga, provincia di Brescia, deli-
Lerato nell'assemblea 'generale degli interessati, tenutasi, a norma

di legge, 11 27 febbraio 1938-XVI,

(423)

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
« Vaso Baloncello » in provincia di Brescia

Coli decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste 23 gen-
naio 1939-XVII, n. 457, è stato approvato, al sensi del R. decreto
la Tobbraio 1933, n. 215, lo statuto del Consorzio di bonifica a Vaso
Baloncello a in comune di Lograto (Brescia), deliberato dall'assem-
blea generalg dei consorziati 11 24 aprile 1938-XVI,

'(424)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Autorizzazione ai Banco di Napoll a sostituirsi alla Banca d'Ame•
rica e d'Italia, con sede in Roma, nell'esercizio delle illiali
di Tagliacozzo (Aquila), Pozzuoli (Napoli) e Manduria (Ta•
ranto).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoll 53 e seguenti del R. decreto-legge 13 marzo
1936-XIV, n. 375, 6ulla dîfesa del risparmio e sulla discîplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XVI, del Comitato dei Mi-
nistri sul riordinamento degli sportelli bancari;

Vedute le convenzioni stipulate in data 13 gennaio 1939-XVII fra
11 Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pubblico con sede

in Napoli, e la Banca d'America e d'Italia, società anonima con

sede in Roma, relativo alla sostituzione della prima azienda alla
seconda nell'esercizio delle filiali di Tagliacozzo (Aquila), Pozzuoli
(Napoli) e Manduria (Taranto);

Autorizza

115anco di 14apoli, 1suttito di credito di diritto pubblico con 6ede
in Napoli, a sostituirsi alla Banca d'America e d'Italia,- società
anonima con sede in Roma, nell'esercizio delle filiali di Tagliacozzo
(Aquila), Pozzuoli (Napoli) e Manduria (Taranto), in conformità
delle convenzioni indicate nelle premesse.

Le sostituzioni anzidette avverranno a decorrero dal 20 feb-
braio 1939-XVII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffb·
ofale del Regno.

Roma, addl 25 gennaio 1939-XVII
ev. ÀZZOUNI

(473)

Nomina di tre membri del Comitato di sorveglianza
della Banca popolare cooperativa di Atina (Prosinone)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE, Presidente del Comitáto det Mini-
stri, in data 27 dicembre 1938-XVII, che dispone lo scioglimento
degli organi amministrativi della Banca popolare cooperativa di
Atina, società anonima cooperativa con sede in Atina (Frosinone);

Dispone:
I signori De Ponte Pasquale di Gennaro, Fabbricini Dante fu

Luigi e Forquet dott. Mariano fu Alfredo, sono nominati memþri
del Comitato di sorveglianza della Banca popolare cooperativa di
Atina, società anonima cooperativa con sede in Atina (Frosinone),
con le attribuzioni ed i poteri contemplati dal titolo VII, .capo II,
del R. decreto-legge 13 marzo 1936-XIV, n. 375, modifLcato con le
leggl 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 Aprile 1938-XVI, n. 636.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nell4 Gassetta U//t.
ciale del Regno.

Roma, addl 26 gennaio 1939-XVII
¥. AzzoLINI

(474)

Autorizzazione alla Banca nazionale del lavoro, con sede in Itoma,
a sostituirsi alla Banca delle Marche e degli Abruzzi, con
sede in Ancona, nell'esercizio della filiale di Foligno (Pe.
rugia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETÏORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 13 InarzG
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con leggi 7 inarzo 1938-XVI. 24 161.
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
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Vedtita la deliberaziono 4 luglio 1938-XVI del Comitato del hiini-
stri sul riordinamento degli sportelli bancari;

V,eduta la conven2ione stipulata in data 14 gennaio 1939-XVII
fra la Banca nazionale del lavoro, istituto di credito di diritto pub-
blico con sede in Roma, e la Banca delle Marche e degli Abruzzi,
società anonima con sede in Ancona, relativa alla sostituzione della
prima azienda alla seconda nell'esercizio della filiale di Foligno
(Perugia);

Autorizza

la Banca nazionale dcl lavoro, istituto di credito di diritto pubblico
con sede in Roma, a sostituirsi alla Banca delle Marche e degli
Abruzzi, societá anonima con sede in Ancona, nell'cscreizio della

filiale di Foligno (Perugia), in conformità della convenzione indi-

cata nelle promesse.
La sostituzione anzidetta avverrà a decorrero dal 6 febbraio

1939-XVII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::ctla U//l-
ciale del Regno.

Roma, addl 27 gennaio 1939-XVII
V. AZZULIN)

(512)

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Jcsi (Ancona) a sosti-
tuirst alla Banca delle Alarche e degli Abruzzi, con sede in
Ancona, nc11'esercizio della filiale di Belvedere Ostrense (An-
cona).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER TA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEllCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della

funzionc creditizia, modiflcato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vcduta laydeliberazione 4 luglio 1938-XVI del Comitato dei Mini-
strí sui riordinamento degli sportelli bancari;

Veduta la convenzione stipulata in data 18 gennaio 1939-XVil
fra la Cassa di risparmio di Josi, con sede in Jesi (Anconu), c la

Banca delle Marche e degli Abruzzi, societh anonima con sede in

Ancona, relativa alla sostituzione della prima azienda alla seconda

nell'esercizio della filiale di Belvedere Ostrense (Ancona);

Autorizza

la Cassa di risparmio di Jesi, con sede in Jesi (Ancona), a sostituirsi
alla Banca delle Marche e degli Abruzzi, società anonima con sede

in Ancona, nell'esercizio della filiale di Belvedere Ostrense (Ancona),
in conformità della convenzione indicata nelle premesso.

La sostituzione anzidetta avverrà a decorrere dal 20 febbraio

1939-XVII.
Il presente proyledimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

,ciale del Regno.

Roma, addi 27 gennaio 1930-XVII
V. AZZOUNJ

(513)

Cessazione dell'amministrazione straordinaria della Cassa rurale
ed artigiana di S. Martino in Pensilis (Campobasso)

A norma dell'art. &i, coinma 1°, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, modillcato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
c 7 aprile 1938-XVI, n. 630, si comunica clio è cessata la gestione
straordinaria della Cassa rurale ed artigiana di S. Martino in Pen-
silis avente sede nel comune di S. Martino in Pensilis (Campobasso),
disposta in data 17 giugno 1938-XVI e che sono stati ricostituiti gli
organi dclla normale amministrazione dell'azienda.

(514)

Avviso di rettifica

Nel testo del provvedimento del capo dell'Ispettorato per la di-
fesa del risparmio e per l'esercizio del credito, in data 16 gennaio
193¾\ II, linhblicato a pag. 431 della Gazzetta Lifficiale 26 stesso

Inese, n. 21, concernente la conferina in carica dei presidenti delle
Casse éomunali di credito agrario di Castelluccio Valmaggiore
(Foggia), Castelgrande (Potenza) e S. Angelo Le Fratte (Polenza),
in luogo di = Castaldi Pasquale di Michele » deve leggersi « Cataldf
Payguale di Michele »,

(515)

CONCORSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Graduatoria dei candidati riusciti idonei nel concorso a 10 posti
di inserviento in prova, bandito con decreto 18 ottobre
1937.XV, pubblicato nella « Gazzetta UfBciale » del 9 no•

vembre 1937.XVI, n. 259.

1. Colajacoino Lorenza
,
, , , , , , pund 43

2. Nardini Renato . . . , , , , a 43

3. Biggio Giuseppo , , , , , , , , a e

4. Tedeselli Vito
. , y , , , , , e a 41

5. Possamat Giuseppo . . . , ; , , a 41

0. Colella Salvatore . . , , , , . , a 41
7. Faggioli Oddono . , , , , , , .

»

8. Guzzo GiusePPO a . . . . , , , = 39
9. Onori Eligio . . , , , , , , , a 39

10. Corini Biagio . . . . . . . , , a 38

11. Marinai Mario , , a , a y , . » 38

12. Cigolini Pietro , , . . . . , , a 30
13=-Novelli Cesarc

. . . . . , . , , a 36
H. Albanesi Agostino . . . , , . a .

» 36

15. Rocchi Antonio . , a . . . . . » 35
10. Scrcni Alberto . , , , , , , a

> 35

17. Carocci Guglielmo . . . . . . . » » 35

18. Pucci Ugo . . . , . , , . , a 35

19. Franzoli Dante
. . . . . , , , a a 3a

20. Fcdele Oreste
, , . . , , . ,

» 35

21. Navarra Ernesto . , . , . , , , > 35
22. Pirazzoli Andrea

. , . . y . 4 , » 34

23. Rizzo Francesco a . . , , , , , > 31
21. Burla Arcangelo a . . . , , , , a 34

25. Costa Giuseppo . , . , , , , , a 34

26. Casadel Giacomo . . . , , . . , a 34

27. Cossu Gavino
. . . , , . , , , » 34

28. De Pasquale Felice .
. . . . y . , » 34

29. Lollobrigida Ambrogio . . . . . , , » 33
30. Zanella Giusoppo . . . , . . . . = 33

31. Re Altieri
.

. , , , , . = « . • 33

32. Betto Francesco , a . . . . , , a 33

33. Giucco Giulio
. , , . . a . . . • 33

34. Cervera Filippo a . . . , « « s » 32

35. Gervici Paolo . . y . . , , , « » 32

36. Rucci Alfonso
. , , , , . , , , » 32

37. Candela Renato , , , , , , , , a 31

38. Ferri Tullio . , . . . , , , . = 31

39. Lemma Paolo a . . . . 4 , , m 31

40. Tantari Luigi , , . , , , , « » 31

41. Basili Giuseppe, . . , , . . , ,
» 30

42. Lombardozzi Manlio . . . . , y y
» 30

43. Scaccianoce Orazio a . , , . . . » 30

44. Oggiano Silvano . , , , , . , , a 29

45. Palmleri Santo . , . . . , , ,
m 29

46. Avetrant Adriano . . , , , , y a » 28

47. Nonni Carmelo . . . . . . . y
» 28

48. Silvestri Tullio . , s y . , , y » 28

49. De Stefani Umberto . . . . . « x
• 20

50. Iocarelli Mario . , x , , , , ,
» 20

51. Nenololi Enrico . . . . . . a » 2G

52. PaTla Sergio . . . . . y , a » 26

53. Tanunaro Augusto. . . . « x x » EG

51. Bernacchioni Viltorio . , . > a , u » SG

55. Covi Giacomo
. . , , , . . . » 24

56. Pomo NuuZio , , a a « s a a x = 23

(465)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, ¶ÐTB11td
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